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290 morti, di questi 229 ad 
Amatrice, 11 ad Accumo-

li e 50 ad Arquata del Tronto. È 
questo il bilancio - ancora prov-
visorio - del sisma, di magnitudo 
6, che alle 3,36 del 24 agosto, ha 
colpito il Centro Italia, devastan-
do una serie di località tra Lazio, 
Umbria e Marche. Subito partita 
la macchina dei soccorsi, alimen-
tata anche dalla grande solida-
rietà del Paese che si è mobilitato 
per raccolte di fondi e di beni di 
prima necessità. In prima linea 
la Chiesa italiana, pronta ad af-
fiancare le popolazioni colpite 

con un sostegno non solo mate-
riale ma anche morale e spiritua-
le. La vicinanza di Papa France-
sco e l’impegno delle Istituzioni 
a ricostruire senza sradicare le 
comunità dai loro luoghi

Tutto comincia alle 3,36 del 24 
agosto, quando una prima scossa 
magnitudo 6.0, colpisce il Cen-
tro Italia, devastando una serie 
di località tra Lazio, Umbria e 
Marche: Amatrice e Accumoli, 
in provincia di Rieti, Arquata e 
Pescara del Tronto, in provincia 
di Ascoli Piceno. Una seconda 
di magnitudo 5.4 si registra alle 

4,33 con epicentro tra Norcia 
(Perugia) e Castelsantangelo 
sul Nera (Macerata). Le scosse 
vengono avvertite a molti chi-
lometri di distanza, dal litorale 
romagnolo fino a Roma e oltre. 
Secondo i sismologi dell’Istituto 
nazionale di geofisica e vulca-
nologia (Ingv), il terremoto ha 
liberato un’energia totale parago-
nabile a 20 mila bombe atomiche 
come quella di Hiroshima. La 
sola Amatrice sarebbe stata col-
pita da un’energia pari a 300 me-
gatoni (300 mln di tonnellate di 
tritolo). A quella scossa, secon-

do la Rete sismica nazionale, ne 
sono seguite almeno altre 2002, 
di diversa intensità. Una conta 
che fa il paio con quella ancora 
più drammatica e tragica delle 
vittime e dei feriti: il bilancio, 
ancora provvisorio, parla di 290 
morti, di questi 229 ad Amatrice, 
11 ad Accumoli e 50 ad Arquata 
del Tronto. Ma si scava ancora 
alla ricerca dei dispersi.

“Non vi lasceremo soli”. Nei 
campi prontamente allestiti dalla 
Protezione civile, posti nei pres-
si delle zone colpite, la dispera-
zione e il dolore si fondono con 
la speranza e la forza di chi è 
scampato alle scosse ma ha per-
so tutto. Amatrice, con le sue 68 
frazioni, e gli altri centri colpiti 
sono quasi totalmente distrutti, 
Accumoli, praticamente cancel-
lato.

“Non vi lasceremo soli” ha det-
to il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella agli sfollati – in 
totale sono circa 2500 – incon-
trati alle tendopoli di Amatrice 
e Accumoli il 27 agosto, prima 
di recarsi in elicottero ad Ascoli 
Piceno per partecipare ai fune-
rali delle vittime marchigiane del 
sisma. Con lui i sindaci dei centri 
colpiti e le massime cariche del-
lo Stato, il premier Matteo Renzi 
con la moglie Agnese Landini e 
i presidenti di Camera e Senato 
Laura Boldrini e Pietro Grasso.

Manfria ha finalmente 
l’erogazione idrica h24. 
Inaugurato l’acquedotto 
realizzato dai cittadini

3di Liliana Blanco

GELA

Don Antonino Rivoli 
è il nuovo 

Vicario Generale 
della Diocesi
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DIOCESI

Conto alla rovescia per la Canonizzazione 
di Madre Teresa, evento culminante del 

Giubileo della Misericordia. Una moltitudine 
di fedeli è attesa domenica 4 settembre per la 
Messa, presieduta da Papa Francesco in Piaz-
za San Pietro, per la Canonizzazione della 
Santa dei poveri. Se, dunque, l’attenzione dei 
media è rivolta a Roma per il grande evento 
di domenica mattina, è tutto il mondo a cele-
brare in questi giorni la figura di Madre Tere-
sa, premio Nobel per la pace nel 1979.   

Sorridente tra i suoi poveri di Calcutta, 
mentre parla ai potenti della Terra all’Onu, al 
fianco di Giovanni Paolo II in Vaticano. Sono 
alcune delle istantanee della straordinaria 
vita di Madre Teresa che dalle chiese alle 
strutture caritative, dai giornali ai social net-
work vengono proposte e riproposte mentre 
si avvicina il giorno della Canonizzazione 
della “piccola matita nelle mani di Dio”, come 
Madre Teresa amava definirsi.

Colpisce, ma fino ad un certo punto, la 
scelta delle sue Missionarie della Carità che 

festeggeranno l’evento nella massima sem-
plicità. A Calcutta, che vive con particolare 
emozione l’attesa di questi giorni, le suore 
di Madre Teresa il 4 settembre celebreran-
no “solo” una Messa per la loro Fondatrice, 
dopo aver assistito in tv alla celebrazione eu-
caristica presieduta da Papa Francesco. Gio-
ia e gratitudine per la Canonizzazione sono 
il binomio comune in ogni luogo dove sono 
presenti le Missionarie della Carità, dalle 
più centrali alle più remote: da San Gregorio 
al Celio, la umile casa dove Madre Teresa si 
riposava quando veniva a Roma al Vietnam, 
dove la Santa si recò in visita ben cinque vol-
te.

Madre dei poveri, promotrice della dignità 
della persona, fin dal concepimento, ma an-
che leader mondiale capace di mettere insie-
me parti in conflitto e risolvere controversie 
apparentemente inestricabili. Un impegno a 
tutto campo che le valse il Nobel per la pace 
nel 1979 e che viene ora ricordato alle Nazio-
ni Unite con una esposizione, promossa – in 

questi giorni – dalla Missione permanente 
della Santa Sede al Palazzo di Vetro. Proprio 
qui, nel 1985, presentandola all’Assemblea 
delle Nazioni, il segretario generale dell’epo-
ca Pérez de Cuéllar affermò: “Lei è molto più 
importante di me e di tutti noi. Lei è le Na-
zioni Unite! Lei è la pace del mondo!”.

Alessandro Gisotti
Radiovaticana.va

8redazione

ORDINAZIONI

continua a pag. 8...

Sisma in centro Italia, gara             
       di solidarietà nel Paese 

Madre Teresa Santa: il mondo 
la celebra con gioia e semplicità

Il progetto del porto resta fermo. Manca 
il Rup e la firma dopo il patto del 28 giu-

gno alla presenza dell’Eni pronta a versare 
le risorse economiche e che non è stato 
sottoscritto. Non sono stati fatti i prelievi 
delle sabbie per stabilire se ci siano o meno 
tracce di inquinamento, anche questo atto 
propedeutico alla realizzazione del proget-
to. Ma senza il finanziamento non si può 
procedere a nessun tipo di lavoro. L’Ammi-
nistrazione Comunale sostiene che non ci 
sono le autorizzazioni propedeutiche alla 
Vas, ma questo è un passaggio successivo. 
Ci sarebbe una mano oscura che starebbe 
osteggiando la prosecuzione dell’iter. Per-
ché da un lato la Protezione Civile dice che 
il progetto esecutivo è pronto ma ci vuole 
l’assegnazione del finanziamento per anda-
re avanti e d’altro canto l’amministrazione 
sarebbe mettendo dei paletti per stringere 
le maglie sui campionamenti dei controlli 
ambientali. All’incontro c’erano in rappre-
sentanza dell’amministrazione il vice sin-
daco e l’assessore all’urbanistica che hanno 
avuto un atteggiamento deterrente. Il vi-
cesindaco Siciliano ha dichiarato durante 
l’incontro che l’iter non parte per responsa-
bilità della protezione civile di Palermo che 
deve rilasciare l’autorizzazione ministeriale 
ambientale ma l’autorizzazione si può avere 
solo se prima si è fatta la caratterizzazione 
delle sabbia all’interno del Porto e all’ester-
no, quindi sia ponente che a levante . Pec-
cato però che il direttore regionale della 
protezione, ing. Foti nell’ultima riunione 
ha dichiarato che se non ci sono i fondi non 
si può fare la caratterizzazione della sab-
bia. Nella conferenza di servizi il 9 maggio 
scorso, che si è tenuta alla presenza del di-
rigente generale della protezione civile Si-
cilia ing. Foti, i deputati Arancio, Federico 
e Cancilleri, Siciliano, i rappresentanti del 
Comune ingegneri Lombardo e Capizzel-
lo, i rappresentanti del Comitato del porto 
Massimo e Diego Li Voti; in quell’occasione 
l’ing. Foti spiegò che per ottenere le risorse 
finanziarie era necessario e il comune do-
vesse definire l’iter propedeutico. 

“La gente deve sapere. Ma pensano pro-
prio che siamo stupidi – ha tuonato il Pre-
sidente del Consiglio comunale Alessandra 
Ascia – c’è qualcuno che rema contro un 
progetto che era pronto per decollare in 
nome di un non ben identificato interesse. 
Non permetterò che questi tentativi vada-
no in porto e oggi stesso chiederò un in-
contro al Presidente della Regione per chia-
rire i termini della questione e sbloccare il 
progetto.

L’assessore Simone Siciliano precisa che: 
“Sull’iter del porto non è mai stato messo 
in discussione l’operato della Protezione 
Civile. Il progetto, grazie al lavoro di que-
sta amministrazione comunale, è in fase 
autorizzativa, la Protezione Civile sta ri-
chiedendo i vari nulla osta, sta avviando la 
procedura di esclusione della Valutazione 
Ambientale Strategica e quindi tutto rien-
tra nella normalità. Non comprendo, dopo 
anni di colpevole disattenzione, la frenesia 
di certi onorevoli e consiglieri mandati in 
avanscoperta in un’aula consiliare trasfor-
mata in ring. Questa amministrazione co-
munale ha un ruolo innegabile nel proget-
to per le opere di ripristino funzionale del 
porto e non posso credere che le stesse 
figure istituzionali presenti ai numerosi ta-
voli convocati, oggi dimentichino tutto ciò 
che abbiamo conquistato finora con sacrifi-
cio e costanza. Tranne – ha concluso il vice 
sindaco - che i vertici regionali siano solo 
un’occasione per fare una gita e non per se-
guire con attenzione iter delicati”.

Liliana Blanco

Ostacoli per 
l’avvio dei lavori 
del nuovo porto 
di Gela

Intervista ai due 
prossimi Diaconi: 

Alessio Aira 
e Rocchelio Giuliana
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Il trentennale del CASA
 

Lusinghiera partecipazione ai festeggiamenti del tren-
tesimo anniversario di fondazione del C.A.S.A. Centro 
Armerino Studi Amministrativi (1986-2016). In Calabria, 
dal 16 al 23 luglio 2016, sulla costa Jonica con brindi-
si, sorprese e quant’altro il gruppo ha partecipato con 
interesse ed entusiasmo all’evento. Queste le famiglie 
partecipanti: Orlando, Falzone, Nicotra, Vitali, Marotta, 
Lauretta, Leonardo, Grillo, Taormina, De pace, Manto, 
Carnazza, Danieli, Strazzulla, Belfiore, Focaccia, Chitarra, 
Migliati, Margheroni, Signorelli, Liuzzo, Restivo, Scordi, 
Stivala, Basile, Rippa, Quattrocchi, Marino. Sono stati asse-
gnati tre attestati di simpatia ai coniugi Nicotra, Falzone e 
Vitali per la loro costante partecipazione alle varie mani-
festazioni. “Abbiamo operato, sottolinea Paolo Orlando 
Presidente, per far godere e conservare il ricordo dell’an-
niversario, siamo contenti per aver donato un sorriso a 
chi da tempo non sorrideva”.

in Breve

Piazza capitale della Cultura?

Anche Enna alla Mostra di Venezia

Al via a Gela il primo Palio dell'Alemanna

Si è conclusa a Firenze l’o-
limpiade “Trisome Games”, 

evento dedicato ai soggetti 
Down. 
Nella manifestazione, alla qua-
le hanno partecipato 35 paesi, 
gli atleti con trisomia 21 si sono 
confrontati in discipline quali 
lo judo, tennis, calcio, tennis da 
tavolo, atletica. La bellissima 
manifestazione dà voce a chi 
“non ha voce”, a chi è per molti 
un peso ed è scartato da tutti gli 
ambienti sociali. Questo viene 
dimostrato dal fatto che in mol-

ti paesi non esiste una progettualità atta a 
migliore la vivibilità dei Down e perlopiù si 
affida alla diagnosi prenatale per consiglia-
re l’aborto. In Francia, per questa “cultura 
dello scarto” come l’ha definito Papa Fran-
cesco, è stato vietato un spot pubblicitario 
dove alcuni bambini con trisomia invitava-
no le future mamme ad accogliere l’even-
tualità di un bambino Down perché bambi-
no come tutti gli altri in grado di sorridere, 
parlare, andare a scuola, lavorare e abbrac-
ciare mostrando un affetto dolcissimo e 
particolarissimo. Più del 90% delle mamme 
alle quali viene diagnosticato al suo conce-
pito una trisomia ricorrono all’aborto senza 

che vi sia una presa di coscienza e una do-
vuta documentazione sulla sindrome. Vo-
glio a tal proposito ricordare la voce “fuori 
coro” di una mamma che scrive al medico 
che le aveva consigliato di abortire: “Sono 
venuta da te durante un periodo più diffici-
le della mia vita. Ero terrorizzata, ansiosa e 
nella disperazione totale. Invece di suppor-
to e d’incoraggiamento mi hai suggerito di 
abortire. Ci hai suggerito di riconsiderare la 
nostra decisione di portare avanti la gravi-
danza. Sono triste per il fatto che ti sbaglia-
vi così tanto nel dire che un bambino con 
la sindrome di Down potesse abbassare la 
qualità della nostra vita. E ho il cuore spez-
zato al pensiero che tu possa dirlo anche 
oggi, ad un’altra mamma. Ti auguro che tu 

medico possa vedere la bellezza e l’amore 
puro in ogni ecografia. Tu possa guardare la 
prossima mam-
ma che ha nel 
grembo un bam-
bino Down e ri-
cordarti di me e 
portele dire: - Il 
tuo bambino è 
assolutamente 
perfetto”. 

a cura del dott. Colianni 
 rosario.colianni@virgilio.it

Conclusa l'Olimpiade dei soggetti Down
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Arcieri, falconieri, spettacoli di tam-
buri, corteo in costumi medievali, 

rappresentazioni teatrali, giochi e sce-
nografie faranno da contorno, in un’at-
mosfera suggestiva che vedrà protago-
nista il centro storico murato della città 
di Gela per il Primo Palio dell’Alemanna 
che si svolge il 4 settembre. A realizzare 
questo ambizioso progetto è “Cantiere 
Gela” una grande alleanza di associazio-
ni, famiglie, anziani, giovani, professio-
nisti, che da anni sono impegnati a Gela 
in progetti dal grosso impatto sociale e 
culturale. “La festa dell’Alemanna rien-
tra tra quegli eventi che racchiudono in 
sé l’identità storica della nostra comu-
nità. Un’icona che nei secoli ha saputo 
ispirare i fedeli, patrona della città sin 
dal 1693, l’icona mariana, di chiare ori-
gini medievali, viene festeggiata l’8 set-
tembre - affermano Giuseppe La Spina, 

archeologo, e Francesco D’Aleo, esperto 
di comunicazione, dell’Associazione Ge-
loiTriskelion che hanno ideato il “Palio 
dell’Alemanna”. Si tratta di un’iniziativa 
che si prefigge di valorizzare la cono-
scenza della Gela medievale che risulta 
essere ricca di eventi importanti”. Ospi-
ti d’eccezione saranno i Tamburisti di 
Buccheri, la scuola di Falconeria dell’Ac-
cademia Siciliana Federico II di Svevia e 
la compagnia degli arcieri di Enna. “Po-
chi sanno - afferma Giuseppe La Spina 
- che la nostra città, al momento della 
fondazione medievale di Eraclea, oggi 
Gela, può vantare tra i suoi condottieri 
l’Imperatore Federico. Il “Palio dell’Ale-
manna”, intende dunque rievocare quei 
costumi e quelle radici che risultano 
essere ancora oggi intrinsecamente con-
nessi al nostro presente”. 

“La rete di “Cantiere Gela” segue il 

metodo “Danilo Dolci” unito alle tecni-
che di animazione degli adulti seguite 
nello scautismo. In questo modo, si pro-
getta in rete e di volta in volta ogni asso-
ciazione coordina ogni singolo progetto, 
così - afferma Enzo Madonia, presidente 
del MoVI e ideatore di “Cantiere Gela” 
- l’unitarietà del progetto valorizza l’i-
dentità di ogni singola associazione. La 
straordinarietà di questo progetto è di 
usare la cultura come strumento di co-
struzione dell’identità della città e nello 
stesso tempo d’inclusione sociale. Non 
abbiamo bisogno di docenti del cambia-
mento ma di uomini e donne che sap-
piano realizzarlo concretamente” . 

Il 4 settembre alle ore 19 l’apertura del 
Palio dell’Alemanna in Piazza S. Agosti-
no. Sulla pagina Facebook i dettagli del 
programma.

Capitale Italiana della 
cultura 2018: sono 21 le 

candidate, dopo Mantova nel 
2016, Pistoia nel 2017, Ma-
tera nel 2019 (capitale euro-
pea). Tra esse c’è anche Piaz-
za Armerina.

Sono state rese note dal 
Ministero dei Beni e della At-
tività Culturali e del Turismo 
le candidature. La procedura 
di valutazione si concluderà 
entro il 31 gennaio 2017. E 
come nelle precedenti edi-
zioni, la Capitale Italiana del-
la Cultura 2018 riceverà dal 
Governo un contributo pari a 
un milione di euro per la re-
alizzazione del progetto. La 
giuria, chiamata ad esamina-
re i 21 progetti, sarà compo-
sta da sette esperti di chiara 
fama nel settore della cultu-

ra, delle arti, della valorizza-
zione territoriale e turistica. 
Entro la metà di novembre 
verrà definita una short list 
delle 10 città finaliste.

“Le esperienze finora re-
alizzate, da quella in corso a 
Mantova fino alla prossima 
di Pistoia, dimostrano come 
il titolo di Capitale Italiana 
della Cultura sia in grado di 
mettere in moto un mecca-
nismo di progettazione vir-
tuosa e di promozione delle 
città, coinvolgendo tutte le 
realtà economiche e socia-
li dei territori e rafforzando 
il concetto di Italia museo 
diffuso”. Così il Ministro dei 
Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo, Dario France-
schini.

Quali sono gli obiettivi? 

L’iniziativa “Capitale Italiana 
della Cultura” è volta a so-
stenere, incoraggiare e valo-
rizzare la autonoma capacità 
progettuale e attuativa delle 
città italiane nel campo della 
cultura, affinché venga rece-
pito in maniera sempre più 
diffusa il valore della leva cul-
turale per la coesione sociale, 
l’integrazione senza conflitti, 
la creatività, l’innovazione, la 
crescita e infine lo sviluppo 
economico e il benessere in-
dividuale e collettivo.

Il conferimento del titolo 
“Capitale Italiana della Cul-
tura”, in linea con l’Azione 
UE “Capitale Europea della 
Cultura 2007-2019”, si pro-
pone i seguenti obiettivi: il 
miglioramento dell’offerta 
culturale; il rafforzamento 

della coesione e dell’inclu-
sione sociale, nonché dello 
sviluppo della partecipazio-
ne pubblica; l’incremento 
dell’attrattività turistica; l’uti-
lizzo delle nuove tecnologie; 
la promozione dell’innova-
zione e dell’imprenditorialità 
nei settori culturali e creativi; 
il conseguimento di risultati 
sostenibili nell’ambito dell’in-
novazione culturale.

Oltre a Piazza Armerina, 
per la Sicilia ci sono anche  
Palermo, e l’Unione dei Co-
muni Elimo Ericini (Buseto 
Palizzolo, Custonaci, Erice, 
Paceco, San Vito Lo Capo 
e Valderice) in provincia di 
Trapani.

Dalla sua 
fondazione, 
quasi 2 anni fa, 
il Museo del 
Cinema di Gela, 
ubicato a palazzo 
Pignatelli, ci 
ha abituato 
ad eventi di 
grosso spessore 
culturale, e la 
presentazione 

dell’ultima fatica letteraria – la scorsa settimana – dello 
storico e critico cinematografico Franco la Magna, neppure 
stavolta ha tradito le attese. Il saggio proposto dallo studioso, 
dal titolo “La sfinge dello Jonio, Catania nel cinema muto 
1896-1930” (Algra Editore) ha visto in sala una folta presenza 
di pubblico, con la partecipazione soprattutto di giovani. Un 
racconto affascinante quello del catanese Franco La Magna 
sulle origini del cinema in Sicilia e a Catania che negli Anni 
’10 del secolo scorso seppe essere per un breve periodo 
una delle capitali della nascente arte cinematografica con la 
presenza di molte case di produzione, fra le quali spiccava 
l’"Etna Film", che consentì con la sua attività, promossa da 
Alfredo Alonzo “il re dello zolfo”, di creare una “Hollywood 
sul Simeto”. In realtà questa parabola si rivelò breve e si 
infranse allo scoppio della I Guerra Mondiale, ma in quei 
pochi anni Alonzo seppe fare concorrenza alle grandi case di 
produzione del continente. Da qui la preziosità del volume di 
La Magna, con la prestigiosa prefazione di Aldo Bernardini, 
che ha riportato alla luce questa avvincente avventura della 
nascita del cinematografo in Sicilia. Un lavoro di scavo e 
di ricerca, che si potrebbe ben definire “pura archeologia 
cinematografica”. A chiusura della presentazione del 
volume, introdotta dal regista e direttore del museo Gianni 
Virgadaula, sono stati consegnati ai giovani “allievi attori” gli 
attestati di frequenza rilasciati dall’Istituto Culturale di Sicilia 
per la Cinematografia - Onlus. Poi La Magna ha risposto 
volentieri alle domande degli studenti e dei giornalisti, 
rivelando altri importanti aneddoti sul cinema che fece 
sognare i nostri bisnonni, ma che continua ad affascinare 
pure noi.

Miriam Anastasia Virgadaula

Franco La Magna 
autografa una 
copia del suo 
libro

Gela, presentato il volume 
“La Sfinge dello Jonio”

Tutti i suoi ciak sono scat-
tati a Enna, tra la stazione 

ferroviaria e un’abitazione pri-
vata del centro storico qualche 
settimana fa. Ennese è il regi-
sta, una delle attrici e buona 
parte del cast tecnico. Il film 
cortometraggio “La viaggiatri-
ce”, firmato da Davide Vigore 
è ora in concorso alla 73esima 
Mostra del cinema di Venezia, 
in lizza come “miglior corto-
metraggio”, e al vaglio di una 
giuria presieduta da Ferzan 
Ozpetek.

La proiezione del film, in an-
teprima assoluta, è prevista il 4 settembre, e sarà seguita dalla 
premiazione di giorno 6. “La viaggiatrice” concorre assieme 
ad altri 15 film ed è la prima pellicola che Vigore sforna da 
“diplomato” al Centro sperimentale di cinematografia di Pa-
lermo. La domanda che ha fatto da ispirazione al regista è sta-
ta: è possibile rubare la giovinezza a una ragazza? Ed è nata 
così la storia di una giovane straniera presa come badante 
nell’abitazione di un’anziana, e il cui ritmo vitale rispecchia in 
tutto quello della vecchia padrona di casa. Proprio l’anziana 

farà comprendere alla prota-
gonista l’importanza di non 
lasciarsi strappare gli anni più 
preziosi della vita. 

La notizia della prestigiosa 
selezione ha colto di sorpresa 
lo stesso Vigore: “Non posso 
negare l’emozione che sto vi-
vendo in questo momento – ha 
detto – vivo una felicità fuori 
dal comune. Venezia è il fe-
stival che ci ripaga di mesi di 
duro lavoro, notti insonni e dif-
ficoltà inenarrabili”.

Il soggetto e la sceneggiatu-
ra sono stati scritti dallo stesso 

Vigore, mentre la fotografia è del palermitano Daniele Ciprì 
(già David di Donatello e Nastro d’Argento), le musiche sono 
dell’assorina Silvia La Porta. Nel cast, l’ennese Lorenza Dena-
ro, l’araba-francese Eurydice El-Etr e le palermitane Serena 
Barone e Ada Totaro. Il film è prodotto dall’associazione Don 
Bosco 2000 e dalla società di produzione Amira 3 e gode del 
contributo del ministero dei Beni culturali. 

Mariangela Vacanti
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Gela non è solo una città cre-
sciuta in fretta nel suo impian-

to urbano, ha anche villaggi residen-
ziali e quartieri balneari da quasi 
40 anni e da allora senza una rete 
idrica. Qualche mese fa è partito un 
progetto per la realizzazione di un 
acquedotto “fai da te”, realizzato da 
privati nella zona balneare di Gela 
che va da Manfria a Piano Marina; 
è riuscito, dopo 30 anni di attesa, 
a risolvere la crisi idrica di miglia-
ia di abitazioni. La costruzione e la 
gestione sono state affidate a un’im-
presa di Riesi, la “Divina Acquedot-
ti”, in project financing, su mandato 
di 500 cittadini residenti nella zona, 
riuniti in consorzio. 

L’iniziativa, maturata nell’arco 
di pochi mesi, ha ottenuto il placet 
del sindaco, Domenico Messinese, 
e della sua amministrazione comu-
nale, dopo avere constatato che in-
ghippi burocratici avrebbero ancora 
ritardato a lungo l’urbanizzazione 
delle due contrade, prive di acqua, 
fogna e gas. Qualche giorno fa l’i-
naugurazione dell’acquedotto pri-

vato con la 
cerimonia 
di apertura 
di una “tre 
giorni” di 
festa, or-
ganizzata 
dai cittadi-
ni soci del 
consorzio, 
con giochi, 
spettacoli 
e dibattiti. 
Messinese, 
ha brin-

dato con l’acqua che ora esce dai 
rubinetti 24 ore su 24. “Finalmente 
l’acqua diretta a Manfria con la rete 
realizzata con il contributo dei pri-
vati – scrive l’amministrazione in 
una nota ufficiale. Ed è subito festa. 
Un brindisi con l’acqua potabile che 
sgorga da una delle circa 400 nuo-
ve utenze attivate a Manfria: non si 
vedeva dai tempi di Cuffaro che ha 
bevuto durante la campagna eletto-
rale, l’acqua del dissalatore. È stata 
festeggiata così l’immissione delle 
risorse idriche per usi civili nella 
popolosa frazione balneare gelese 
dal sindaco Domenico Messinese, 
dal presidente del Consorzio Piana 
Marina formato da residenti, Giu-
seppe Raniolo, e dai tecnici della Di-
vina Acquedotti. 

Come preannunciato alle ultime 
riunioni comunali, Manfria ha avu-
to l’acqua entro l’estate del 2016. 
“Un grande risultato dal basso – ha 
commentato il primo cittadino di 
Gela – che finalmente smonta quel-
la che era considerata una favola 
puntualmente raccontata ad ogni 

campagna elettorale”. L’acqua cor-
rente h24 ha posto fine al servizio di 
autobotti che rappresentava un co-
sto non indifferente per le casse del 
Comune di Gela. Non la pensa così 
il M5S all’opposizione. 

“Altro che brindisi: il sindaco 
brinda a Manfria sulle spalle di 
quasi 400 cittadini (che hanno pa-
gato 1.500€ di allaccio, e che ignari 
non hanno alcuna certezza di con-
tinuare ad avere acqua)” . Tuona il 
gruppo consiliare del Movimento 5 
stelle formato da Enzo Giudice ca-
pogruppo ed i consiglieri Virginia 
Farruggia, Angelo Amato e Simone 
Morgana, contro la presentazione 
della rete idrica da parte dell’am-
ministrazione che prende il merito 
mentre i soldi li hanno tirato fuori 
le famiglie che hanno casa nei quar-
tieri balneari. “Il sindaco invece che 
brindare spieghi alla città la posi-
zione della Regione del 19 Maggio 
2016 (assessorato regionale Energia 
e Servizi Pubblica Utilità) - scrivono 
i consiglieri del gruppo politico - e 
rendere note le più recenti disposi-
zioni del Prefetto. Acqua pubblica 
per il movimento 5 stelle non signi-
fica creare speculazione su questo 
bene primario, e quindi non quella 
di dare acqua solo a chi può permet-
tersi costi ‘enormemente ricaricati’. 
Bene Comune non vuol dire “sven-
trare” 30 km di strade comunali per 
dare acqua a 400 consorziati, ma chi 
pagherà i ripristini? Chi erediterà 
questi nuovi debiti fuori bilancio?”

Liliana Blanco

40 Film donati al Museo del cinema di Gela

Raccolta rifiuti a Gela,
polemica infinita
Quattro milioni in più a favo-

re della ditta che si occupa 
della raccolta dei rifiuti a Gela, per 
poi avere una città sommersa di 
spazzatura, i lavoratori licenziati 
ed altri pronti ad essere assunti. 
Documenti negati ai consiglieri di 
opposizione in barba al principio 
della trasparenza. C’è qualcosa che 
non va nella gestione dei rifiuti 
a Gela? Il Gruppo Consiliare del 
M5S presieduto da Enzo Giudice 
e composto da Virginia Farruggia, 
Angelo Amato, Simone Morgana 
“una rappresentanza degli ex lavo-
ratori Tekra, i 28 licenziati a mag-
gio 2015, e che da circa un anno 
sono ancora in attesa di essere 
reintegrati nel servizio, ha deciso 
di presidiare, per la seconda volta 
in un mese, la sede del Comune di 
Sommatino, il cui sindaco ricopre 
il ruolo di Presidente uscente della 
SRR4. 

“Verrebbe da pensare che l’am-
ministrazione sia stata così brava 
da ottimizzare il servizio, quindi 
il costo della gestione e, di conse-
guenza, che l’azienda abbia dovuto 
affrontare dei tagli per ridurre il 
personale - scrive il Gruppo Con-
siliare del M5S Gela presieduto 
da Enzo Giudice e composto da 
Virginia Farruggia, Angelo Ama-
to, Simone Morgana – la Tekra ha 
incrementato le assunzioni fino 
a questi ultimi giorni. Parrebbe, 
inoltre, che l’amministrazione ab-
bia rassicurato, in più occasioni, i 
lavoratori sul suo impegno nella 
trattativa con la Tekra per il rein-
tegro, quasi trasformando, sem-
brerebbe, i servizi aggiuntivi in or-
dinari. In effetti, questo, è l’effetto 
sostanziale dell’ordinanza n. 369 
del 15/07/16, entrata in vigore l’8 
di agosto e che va a modificare il 
Capitolato Speciale di Appalto, 
con il serio e probabile rischio di 
aumentare i costi per l’Ente. Infat-
ti, sarebbe verosimile pensare che 
la disciplina imposta tramite or-
dinanza, che esclude l’intervento 
del consiglio comunale, potrebbe 
avere delle ricadute economiche 
a danno dell’ente, con un aumento 

del canone e dei costi per la citta-
dinanza. Riteniamo che la traspa-
renza e la giustizia sociale, attra-
verso l’azione dell’amministrazio-
ne, debbano imporre il rispetto del 
Capitolato e di tutti i documenti 
contrattuali ad esso allegati, come 
l’allegato C di cui sopra. Troppe 
volte si è rilevato che il capitolato 
medesimo è stato disatteso, con 
mancanze non troppo celate, sia 
da parte di chi avrebbe dovuto 
pienamente rispettarlo, sia degli 
organi di controllo, quali il comu-
ne di Gela e la SRR4, producendo 
un’emorragia economica. Ci augu-
riamo – concludono i consiglieri 
M5S - che nei prossimi giorni si 
possa chiudere questo ennesimo 
triste capitolo della politica gelese 
e che si cominci a pensare ai gele-
si”.

“Il capitolo dei rifiuti assorbe 
molte risorse finanziarie del bi-
lancio comunale. I 10 milioni di 
euro riservati erano una ignomi-
nia nella scorsa amministrazione 
comunale in cui governava il Pd 
e lo sono a maggior ragione oggi 
che di quella sciagurata esperien-
za, di un modo fallimentare di fare 
la raccolta differenziata, paghiamo 
i debiti fuori bilancio, sempre per 
gli stessi interventi”. Lo ha detto 
il vice sindaco di Gela, Simone 
Siciliano, rispondendo alla con-
ferenza stampa indetta dai Dem 
per accusare come troppi fondi del 
bilancio preventivo siano destina-
ti al servizio dei rifiuti. “Andare a 
lezione di economia da chi ha na-
scosto la polvere sotto il tappeto, o 
meglio l’immondizia sotto le carte 
– ha continuato l’assessore Sicilia-
no - non l’intendiamo accettare. 
Avremmo voluto dare maggiori 
attenzioni alle fasce sociali più 
deboli ma i servizi a loro riservati 
sono stati già erosi in parte dalla 
situazione finanziaria critica che 
abbiamo ereditato proprio dal Pd, 
aggravatasi con il passaggio legi-
slativo dalla tariffa alla tassa che 
prevede adesso la copertura com-
pleta dal bilancio”.

L. B.

Recentemente l’Istituto Cultura-
le di Sicilia di Cinematografia 

e l’Università degli studi di Paler-
mo hanno siglato una convenzione 
secondo la quale, l’istituto darà per 
ogni anno accademico la possibilità 
a tre tirocinanti di partecipare alle 
iniziative della Onlus e in particola-
re alle attività Museo del Cinema di 
Gela, al fine di ottenere dei crediti 
formativi.

Attualmente usufruisce di questo 
servizio un primo studente gele-
se, ma il presidente dell’ICS-Onlus 
Gianni Virgadaula, auspica che altri 

universitari vogliano poter vivere 
un’esperienza con l’Istituto per il Ci-
nema, fra l’altro quest’anno promo-
tore di tutta una serie di seminari 
sulla storia della “Settima Arte”.

Intanto, sono stati donati al Museo 
40 film d’autore in dvd, da Kurosawa 
a Rossellini, da Visconti a Pasolini, 
appartenuti alla prof.ssa Giuseppe 
Rosaria Battaglia, grandissima ap-
passionata di cinematografia, che 
espressamente aveva delegato i suoi 
eredi, fra cui la cugina Battaglia, di 
donare la sua corposa collezione di 
libri e film a biblioteche o strutture 

m u s e a l i . 
Da qui l’i-
dea di por-

tare al Museo del Cinema di Palazzo 
Pignatelli almeno una piccola parte 
della vasta collezione, concentrata 
soprattutto a Milano. La speranza 
è quella di potere recuperare anche 
altro prezioso materiale di questo 
patrimonio cinematografico che al-
trimenti rischierebbe di perdersi. 
Ma c’è anche il problema di potere 
reperire fondi utili per potere acqui-
stare scaffalature e altre infrastruttu-
re dove alloggiare e conservare ade-
guatamente libri e pellicole. Da qui 
la necessità di un intervento dell’Am-
ministrazione comunale, ma anche 
di privati, per un concreto sostegno 
al Museo.

Miriam A. Virgadaula

TRIBUNALE DI ENNA 
Estratto di VI avviso di vendita a prezzo ribassato di ¼

ESEC. IMM. N. 04/2007
Vendesi senza incanto 8 novembre 2016, ore 17,00 – in Barrafranca presso lo Studio professionale 
del Dott. Commerc. Claudio Mellia Delegato alla vendita.
Lotto Unico: N. 1 fabbricato sito in territorio di Barrafranca in Contrada Torre snc. occupato dal 
debitore come abitazione. Esso è composto da 1 piano fuori terra della superficie complessiva di 
mq. 127,40 al netto dei muri, identificato al N.C.E.U. di Barrafranca al foglio 7, particella 1908, 
categoria A/7, classe 2, vani 8,5, rendita € 904,32. N. 1 Terreno agricolo censito al N.C.T. del 
Comune di Barrafranca foglio 7, particella 1907, di are 39 e centiare 29.
Prezzo base complessivo Euro 48.464,00. Rilancio minimo Euro € 0,00. Cauzione 10% prezzo offerto 
con 2 a/b circolari non trasferibili o postali vidimati non trasferibili. Offerte in busta chiusa 24 ore 
prima. Versamento del saldo entro 60 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione di stima con notizie sulla regolarità urbanistica e sintetiche sulla prestazione energetica, 
versione integrale dell’avviso di vendita, sono consultabili sul sito www.astalegale.net e/o in 
originale presso la Cancelleria Esecuzioni del Tribunale di Enna. In alternativa nei 15 giorni che 
precedono la vendita in giorno ed ora da concordare è possibile contattare il delegato Dr. Claudio 
Mellia, in Barrafranca (EN) in via Fratelli Bonfirraro n. 40, tel. 0934/467760 – fax 0934/464050–
cell.335401810, email dottmellia@tiscali.it.

Barrafranca, 31/05/2016.				    Il delegato Dr. Claudio Mellia

GELA �Inaugurato a Manfria l'acquedotto realizzato con i fondi di privati cittadini

Il sindaco beve l'acqua privata

Amiamo chi non è amato
Testi inediti della suora di Calcutta 
con la Prefazione di Papa Francesco
Editrice Missionaria Italiana, pag. 96, € 9,50

Si intitola Amiamo chi non è amato. Testi inediti 
il libro di testi inediti di Madre Teresa di Calcut-

ta pubblicato in occasione della canonizzazione 
della religiosa dei poveri. Madre Teresa sarà pro-

clamata santa da papa 
Francesco il 4 settem-
bre a Roma. 

Nel volume, realizzato 
sotto la supervisione 
del Mother Teresa Cen-
ter, sono pubblicati 
due interventi tenuti 
da Madre Teresa a Mi-
lano nell’ottobre 1973. 
Vengono riportati fe-
delmente i discorsi 
che la famosa suora 
dei poveri pronunciò 
ai giovani e alle reli-
giose. Il libro presenta 
anche l’ampio e vivace 
scambio di domande 

e risposte tra Madre Teresa e l’uditorio a seguito di en-
trambe le conferenze della futura santa.
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Campo giovani

Gli Uffici Diocesani per la pastorale giovanile e delle 
vocazioni hanno organizzato un campo giovani rivolto a 
tutti i ragazzi e le ragazze dai 14 anni in su che si è svolto 
presso la Casa dei Salesiani di San Gregorio di Catania dalla 
mattina di venerdì 5 agosto al pomeriggio di domenica 7 
agosto. Una cinquantina i ragazzi che hanno partecipato 
da diversi comuni della diocesi, tra cui una trentina da 
Pietraperzia. Al campo erano presenti i sacerdoti Luca Cra-
panzano, Giuseppe Cafà, Osvaldo Brugnone e p. Alessandro 
Giannone dei cappuccini di Mazzarino. Tre giornate intense 
di attività: catechesi, laboratori, preghiera e una piacevole 
escursione sull’Etna.

Pastorale giovanile
Dal primo agosto 
don Filippo Celona 
è il nuovo responsa-
bile della Pastorale 
giovanile diocesana. 
Lo ha reso noto il 
vescovo mons. Gisa-
na all’incontro dei 
Familiari del clero 
cui era presente 
anche lo stesso 
don Filippo. Succede a don Giuseppe Fausciana che è stato 
nominato parroco di S. Anna ad Enna e che si occupa già 
della pastorale universitaria. Don Filippo originario di Gela, 
dopo aver conseguito il Baccalaureato alla Facoltà Teologi-
ca di Sicilia a Palermo, sta completando gli studi in Mario-
logia presso il “Marianum” di Roma.

Nomina
In data 1 settembre il Vescovo Rosario Gisana ha nominato 
Fra’ Angelo Ferro OFM, Vicario parrocchiale della Parroc-
chia S. Leonardo in Montesalvo di Enna.

Consiglio Presbiterale
Venerdì 9 settembre alle ore 10, su convocazione del vesco-
vo mons. Rosario Gisana, nei locali della Curia Vescovile si 
riunisce il Consiglio Presbiterale diocesano

25° di ordinazione
Il 3 settembre nella  Parrocchia Madonna del Carmine di 
Avola don Fortunato Di Noto ha celebrato  il 25° di ordina-
zione al sacerdozio. Mons. Francesco Guccione, già Vicario 
generale della Diocesi di Noto ha tenuto l’omelia durante 
la S. Messa di ringraziamento, che per i legami di affetto 
e spirituale, nonostante la sua venerata età (95 anni), era 
presente alla celebrazione insieme ai sacerdoti, diaconi e 
al popolo tutto. Don Di Noto è da 25 anni, con Meter onlus 
(www.associazionemeter.org)  impegnato nella difesa dei 
diritti dei bambini, contro le forme più abiette di violenza 
quali la pedofilia e la pedopornografia. Un impegno che 
ha sempre contraddistinto l’impegno pastorale e sociale di 
altissimo profilo che lo contraddistingue per la sua tenacia, 
a rischio anche della sua stessa vita.

Movimento ‘Ho sete’
Cinque giovani del movimento “Ho Sete” di Barrafranca 
partecipano alla canonizzazione di Madre Teresa a Roma, 
domenica 4 settembre. Giovanni Bevilacqua, Alessio La 
Pusata, Angelo Marotta, Daniela Asaresi e Dario Del Tullio, 
sono partiti nei giorni scorsi e sono stati ospitati a Roma 
dai padri Missionari della Carità, comunità fondata da 
Madre Teresa. I giovani sono accompagnati da Calogero 
La Pusata; a loro si sono aggiunti fratel Deogratias della 
comunità dei Servi del Figlio di Dio e Rosario Caputo. I gio-
vani hanno vissuto i giorni romani partecipando ai diversi 
momenti celebrativi in preparazione alla Canonizzazione.

Esercizi spirituali
Nei giorni 13-18 novembre 2016 si terrà a Sanremo un 
corso di Esercizi Spirituali per sacerdoti organizzato dalla 
“Famiglia dell’Ave Maria”. S.E. mons. Luciano Pacomio 
guiderà gli esercizi sul tema “Vita di misericordia ed espe-
rienza di felicità possibile (Vangelo di Matteo: le parole e le 
scelte di Gesù)”. Le informazioni per la prenotazione sono 
disponibili alla pagina: 
http://famigliadellavemaria.it/news/07-06-2016-esercizi-
spirituali-per-sacerdoti.
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veGELA �Dopo i restauti degli stucchi. Inizia il novenario

Riaperta la Chiesa Madre

In dirittura d’arrivo l’ac-
cordo per la FAD (For-

mazione a distanza) tra l’I-
stituto Superiore di Scienze 
religiose “Mario Sturzo” di 
Piazza Armerina e L’isti-
tuto Superiore di Scienze 
religiose “San Metodio” di 
Siracusa.

Mancano soltanto gli 
ultimi dettagli tecnici. La 
scelta per la sede Fad è ri-
caduta su Piazza Armerina. 
Presso i locali dell’ex Curia 
Vescovile in via La Bella n. 

3 sono in fase di allestimen-
to due aule multimediali 
ed ospiteranno gli alunni 
che vorranno iscriversi al 
biennio. Queste sono state 
attrezzate con due lavagne 
interattive di ultima genera-
zione. Entrambe sono state 
dotate anche di un servizio 
di video-conferenza in alta 
definizione con piattaforme 
Cisco. 

Alla realizzazione delle 
strutture hanno partecipa-
to il Servizio Informatico 

della Conferenza Episcopale 
Italiana, con la presenza in 
prima persona del direttore 
Giovanni Silvetri e per le 
Diocesi di Piazza Armerina 
e Siracusa di Giuseppe Ni-
colosi del Servizio Informa-
tico diocesano. Nelle strut-
ture è prevista una segrete-
ria e la presenza di alcuni 
tutor che affiancheranno gli 
insegnati in telepresenza da 
Siracusa. Gli insegnamenti 
si snoderanno attraverso 12 
aree tematiche comprensive 

di un corso monografico e 
di 4 laboratori.

La segreteria di Siracusa 
è aperta da settembre a giu-
gno il lunedì e martedì dalle 
ore 17 alle ore 19, mercole-
dì ore 9.30-11.30, martedì e 
giovedì ore 9.30-11.30.

Informazioni e iscrizio-
ni info@sanmetodio.it – 
tel. 0931.461936 – www.
sanmetodio.eu - ISSR “Ma-
rio Sturzo” istitutosturzo@
diocesiarmerina.it - tel. 
0935685714

Con la celebrazione del vespro, il 
29 agosto ha riaperto i battenti 

la chiesa Madre di Gela dopo un bre-
ve restauro che ha interessato alcuni 
stucchi ornamentali. Per l’occasio-
ne si sono aperti i festeggiamenti in 
onore a Maria Ss. D’Alemanna, Pa-
trona della città.

Il novenario di quest’anno ha come 
tema ‘Lo sguardo misericordioso di 
Maria’, in linea con l’anno giubilare 
straordinario indetto da Papa Fran-
cesco e sarà predicato dal salesiano 
don Raimondo Giammusso. 

Si inizia il 30 agosto con la bene-
dizione delle Icone del corso di ico-
nografia dell’Opera Pia Principessa 
Pignatelli, realizzate dai corsisti. 
Mercoledì 31 agosto giornata dedi-
cata alle confessioni. Il primo set-
tembre preghiera di lode animata dai 
gruppi del Rinnovamento nello Spiri-
to. Il 2 settembre Santa Messa degli 
ammalati e adorazione animata dalla 
Divina Misericordia. Sabato 3 Euca-

restia con i gruppi famiglia e 
benedizione della vita nascente 
seguita dal musical del CESMA 
in Memoria di Madre Teresa di 
Calcutta in piazza Umberto I. 
Domenica 4 celebrazione Eu-
caristica con i giovani fidanzati. 
Lunedì 5 liturgia con le comu-
nità neocatecumenali. Martedì 
6 Settembre alle 21 celebrazio-
ne dell’Inno Akatistos alla Tut-
tasanta Madre di Dio e offerta 
dell’incenso. Mercoledì 7, vigi-
lia della festa con la celebrazio-
ne alle ore 21 del Lucernario e 
solenni primi Vespri. Giovedì 8 
culmine dei festeggiamenti con 
Sante messe dalle 7 alle 12.30. 
Alle 10.30 il pontificale presie-
duto dal vescovo mons. Rosario 
Gisana. Quindi la presenta-
zione dei bambini alla Vergine 
Maria alle ore 18 e la processione 
della Sacra Icona della Madonna per 
le vie della città. Alle 24 lo spettacolo 

pirotecnico a mare chiuderà i festeg-
giamenti.

Formazione teologica a distanza 

Don Dario Pavone parroco a S. Filippo e S. Stefano

Gela, al via “Sperone Arte” 2016
Tutto è pronto 

per  lo “Spero-
ne Arte 2016” pro-
mosso come ogni 
anno dal Centro di 
Cultura e Spiritua-
lità Cristiana “Sal-
vatore Zuppardo” in 
concomitanza con 
la festa della Patro-
na di Gela Maria 
SS. D’Alemanna. 
La manifestazione 
patrocinata dall’am-
ministrazione co-
munale di Gela avrà 
luogo da domenica 
4 a giovedì 8 set-
tembre nella carat-
teristica via Pisa, da 
via Giacomo Navarra Bresmes a Via Fi-
lippo Morello e nei cortili affluenti della 
via Pisa.

Alla Rassegna d’Arte, che servirà a 
valorizzare meglio questo quartiere po-
polare di Gela hanno dato già l’adesio-
ne pittori, scultori, ceramisti, fotografi, 
artigiani di Gela e della Sicilia e servirà 
ad un confronto ideale fra le varie sensi-

bilità culturali della 
nostra Isola e valo-
rizzerà lo scambio 
culturale e artistico 
dei soggetti parteci-
panti.

Sono presenti 
anche la Scuola di 
Pittura Monna Lisa 
diretta da Rita Ca-
stellano l’Associa-
zione Rig.Art, l’Ass. 
SMAF, il Centro 
SPRAR, la galleria 
d’arte “Open Space” 
di Agrigento, Krea-
tivè,  una Mostra di 
solidarietà dell’Ass. 
Vol. “Gela Famiglia”, 
una dell’Ass. Oriz-

zonte e un’altra dell’Unitalsi. L’Organiz-
zazione e direzione dei lavori è curata 
da Andrea Cassisi, Emanuele Zuppardo, 
Desirèe Alabiso, Francesco Turco, Croci 
Attardi, Croci Placenti, Salvatore Me-
lodia e Sebastiano Scalora. L’illumina-
zione è curata da Rocco Infuso. Hanno 
dato la loro adesione artisti provenienti 
da tutt’Italia e ovviamente da Gela.

A partire dall’1 settembre, don Da-
rio Pavone è il nuovo parroco del-

le parrocchie san Filippo d’Agira e San-
to Stefano di Piazza Armerina. Prende 
il posto di don Antonino Rivoli, nomi-
nato Vicario Generale. Don Dario, tor-
na così come sacerdote in quella (San 
Filippo) che è la sua parrocchia d’ori-
gine. A San Filippo infatti ha vissuto la 
sua infanzia e ha ricevuto i Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana ed ha comin-
ciato a maturare la sua vocazione attra-
verso il GAM. In seguito, cambiando 
abitazione si è trasferito nella parroc-
chia di Sant’Antonio. Dopo diverse 
esperienze, anche lavorative, ha ripre-

so gli studi e dopo aver conseguito la 
maturità magistrale è entrato nel Semi-
nario diocesano di Piazza Armerina ed 
ha frequentato gli studi teologici presso 
la Facoltà Teologica di Sicilia a Palermo 
dove ha conseguito il grado accademico 
del Baccellierato in Sacra Teologia. Dal 
momento dell’ordinazione, il 18 apri-
le del 2009, ha svolto il suo ministero 
come vicario parrocchiale a Sant’Anto-
nio a Piazza Armerina. Don Dario, che 
ha 48 anni, è stato anche Assistente dio-
cesano del gruppo del Rinnovamento 
nello Spirito ed è attualmente cappella-
no dei due cimiteri cittadini (Santa Ma-
ria di Gesù e Bellia).

Lutti
Nella serata di giovedì 11 agosto ha 
concluso la sua giornata terrena il sig. 
Salvatore Aira, padre del seminarista 
Alessio Maria. I funerali si sono svolti 
nella chiesa Madre di Villarosa venerdì 
12 agosto.

Il 26 luglio scorso a Gela è morta 
improvvisamente l’insegnante di reli-
gione Francesca Arrigo. In passato 
aveva svolto per diversi anni il compito 
di segretaria dell’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose “Mario Sturzo” sezione 
di Gela. Don Ettore Bartolotta, direttore 
dell’Ufficio scolastico diocesano, ha così 
espresso la sua partecipazione al dolore 
per la prematura scomparsa: “La sua 
dipartita ci spinge alla preghiera di suf-
fragio, di professione di fede nel Cristo 
Risorto e di gratitudine al Signore e alla 
donna per il suo servizio educativo nella 
scuola e nella chiesa locale. Alla famiglia 
sentite condoglianze da parte dell’Ufficio 
Scuola della Diocesi”. I funerali sono 
stati celebrati il 27 luglio nella chiesa del 
Rosario a Gela.
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Al termine della 
celebrazione 

eucaristica della 
solennità dell’As-
sunta il 15 agosto 
scorso, il vescovo 
Rosario Gisana ha 
reso noto che don 
Nino Rivoli sarà il 
nuovo Vicario Ge-
nerale della Diocesi 
di Piazza Armerina. 
Don Nino succede 
a Mons. Giovanni 
Bongiovanni.

Don Antonino 
Rivoli è nato ad 
Enna il 2 agosto 
1964. Entra nel Seminario 
di Piazza Armerina nell’an-
no 1976 e frequenta il liceo 
classico presso la stessa città. 
Dopo gli studi teologici ha 
conseguito il Baccellierato 
presso la “Facoltà Teologica 
di Sicilia San Giovanni Evan-
gelista” in Palermo. Viene 
Ordinato diacono l’8 ottobre 
1988 e presbitero il 12 ago-
sto dell’anno seguente per 
l’imposizione delle mani di 
mons. Vincenzo Cirrincione.

A Roma ha frequentato i 
corsi di Licenza e dottorali in 
Liturgia, presso il “Pontificio 
Istituto Liturgico Sant’Ansel-
mo”. A Palermo ha consegui-
to la Licenza in S. Teologia, 
presso la “Facoltà Teologica 
di Sicilia San Giovanni Evan-
gelista”. Ha insegnato Litur-

gia presso la Scuola di Teo-
logia di Base della Diocesi, 
l’Istituto di Scienze Religiose 
di Gela e di Piazza Armeri-
na. Dal 1993 ad oggi insegna 
Religione Cattolica presso il 
Liceo Classico e Scientifico 
di Piazza Armerina.

Dal 1990 al 1993 è stato 
Vicario parrocchiale nella 
Parrocchia Sant’Antonio di 
Piazza Armerina. Da 22 anni 
svolge il suo servizio come 
Parroco nella Parrocchia 
di San Filippo e da 8 anni è 
Parroco della Parrocchia S. 
Stefano in Piazza Armerina. 
Don Nino ha inoltre coper-
to i seguenti incarichi: Di-
rettore dell’Ufficio Liturgico 
Diocesano dall’anno 1992 
al 2015 e negli stessi anni 
è stato Maestro delle Ceri-

monie Vescovile. È 
Canonico Cerimo-
niere del Capitolo 
della Cattedrale di 
Piazza Armerina, 
Presidente e con-
sulente liturgico 
della Commissione 
Liturgica Diocesa-
na, componente e 
segretario dell’Uf-
ficio Liturgico Re-
gionale, membro 
della Commissio-
ne per l’Edilizia di 
Culto, componente 
del Consiglio Pre-
sbiterale Diocesa-

no e membro di diritto del 
Collegio dei Consultori. Fi-
nora Vicario Episcopale per 
la Liturgia e Vicario Foraneo 
della città di Piazza Armeri-
na. La nomina decorre dal 1 
settembre 2016. 

Mons. Bongiovanni, con-
cludendo il suo servizio di 
Vicario Generale ha scrit-
to una lettera al Vescovo, ai 
Presbiteri e ai Diaconi della 
diocesi nella quale “rivolge 
un pensiero affettuoso e gra-
to agli eccellentissimi Vesco-
vi che mi hanno chiamato a 
tale alta e impegnativa col-
laborazione, e porgere i più 
cordiali saluti e più sentiti 
ringraziamenti ai confratel-
li sacerdoti e diaconi, per 
l’affetto e la stima con cui 
mi hanno accompagnato in 

questi anni”. 
Mons. Bongiovanni ri-

percorre poi i suoi lunghi 
anni di servizio alla diocesi: 
dall’incarico di coordinatore 
per la Promozione del Soste-
gno Economico alla Chiesa 
Cattolica nel 1988, a quello 
di Economo diocesano nel 
febbraio del 1991, alla no-
mina di Vicario Generale, 
Moderatore della Curia e 
Coordinatore della Pastorale 
Diocesana nel 1992. Incari-
co poi confermato da mons. 
Michele Pennisi nel settem-
bre del 2003, e nel 2015, da 
mons. Gisana.

“Con la serena consapevo-
lezza di aver servito la cara 
nostra Diocesi con grande 
amore e spirito di sacrificio, 
- conclude mons. Bongio-
vanni - desidero rivolgere 
speciali ringraziamenti ai 
Vicari episcopali, con i qua-
li abbiamo costantemente 
condiviso lavoro, impegni e 
scelte pastorali, ai confratelli 
presbiteri e ai laici impegnati 
negli uffici della Curia dio-
cesana, per la disponibilità 
e la diligenza con cui hanno 
svolto il loro servizio; ove si 
sono manifestati miei limiti e 
mie manchevolezze, chiedo 
generosa comprensione. Au-
guro buon lavoro al nuovo 
Vicario generale don Anto-
nino Rivoli”.

“Perché Signore si accende-
rà la tua ira contro il tuo 

popolo, che hai fatto uscire dalla 
terra d’Egitto con grande forza e 
mano potente?” (Es 32,11) chiede 
Mosè al suo Signore per scongiu-
rare il peggio a danno del popolo. 
La mediazione di Mosè, definito 
dal libro dei Numeri l’uomo “più 
umile della terra” (Nm 12,3), susci-
ta la misericordia di Dio attraver-
so il ricordo dei benefici operati 
da Lui stesso a favore del popolo. 
Un tale servizio o diakonia, da 
parte di Mosè, risulta decisivo per 
il popolo, tant’è che “il Signore si 
pentì del male che aveva minac-
ciato di fare al suo popolo” (Es 
32,14). L’evangelista Luca defini-
rebbe “inutile” questo servizio di 
mediazione da parte di Mosè, poi-
ché egli fa ciò che avrebbe dovuto 
comunque fare e senza ricompen-
se o meriti particolari: “Così an-
che voi, quando avrete fatto tut-
to quello che vi è stato ordinato, 
dite: Siamo servi inutili. Abbiamo 
fatto quanto dovevamo fare” (Lc 
17,10). 
Nella linea, dunque, di questo 

rapporto intimo tra il mediatore 
Mosè e il Signore, o tra Gesù Cri-
sto Figlio di Dio e il Padre, va in-
teso anche il senso della sofferen-
te divisione provocata dal figlio 
minore nei confronti del padre, 
così come si legge nella parabola 
lucana proclamata oggi; perché 
è solo alla luce della fede che la 
decisione del figlio minore di ri-
scattare in anticipo l’eredità del 
padre, cioè prima della morte del-
lo stesso, anziché distruggere del 
tutto la relazione tra i due diventa 
l’opportunità per accrescerne la 
comunione. Desiderare la mor-
te dell’altro è sicuramente con-
seguenza di un rapporto intimo 
mancato e quando il padre rima-
ne in vita e lo aspetta dietro alla 
finestra di casa il desiderio stesso 
di morte si dissolve. La relazione 
tra i due guarisce; il padre chia-
ma tutti e ordina di fare festa; lui 
stesso si mette a servirlo con una 
diakonia apparentemente stupida, 
ma profondamente utile alla di-
gnità perduta di quel figlio che ha 
cercato soltanto la sua morte. 
Questa insostenibile leggerezza 

della diakonia alla pace tra gli uo-
mini può scuotere il mondo e può 
seriamente cambiare il destino 
dell’umano vivere. Nell’umiltà più 
semplice e con lo spirito del Fi-
glio, anche la pace è un sogno che 
va costruito, oltre che immaginato 
al buio delle minacce di guerra. 
Così San Paolo ha inteso la stessa 
sua diakonia quando ha scritto a 
Timoteo: “Figlio mio, rendo grazie 
a colui che mi ha reso forte, Cri-
sto Gesù Signore nostro, perché 
mi ha giudicato degno di fiducia 
mettendo al suo servizio me, che 
ero un bestemmiatore, un perse-
cutore ed un violento” (1Tm 1,12): 
l’umiltà induce l’apostolo alla ri-
conoscenza sincera verso il Padre 
e al riconoscimento della propria 
storia come un piccolo bacino di 
miracoli e prodigi. Maria al posto 
di Paolo avrebbe cantato: “L’ani-
ma mia magnifica il Signore ed 
il mio spirito esulta in Dio mio 
Salvatore, perché ha guardato l’u-
miltà della sua serva” (Lc 1,46-47), 
mentre il figlio ritrovato invece 
può finalmente gridare: “Padre, 
ho peccato verso il cielo e verso 

di te; non sono più degno di esse-
re chiamato tuo figlio” (Lc 15,21). 
Perché quando il Padre solleva i 
propri figli dalle umiliazioni subi-
te donando loro lo Spirito e tutti 
gli altri doni, crea vita nuova in 
continuità con il più vero senso 
della sua paternità: creare la vita 
e mantenere in vita. 
“Dio non ha bisogno del servizio 
degli uomini; ma a quelli che lo 
servono e lo seguono egli dà la 
vita, l’incorruttibilità e la gloria 
eterna. Accorda i suoi benefici a 
coloro che lo servono per il fatto 
che lo servono, e a coloro che lo 
seguono per il fatto che lo seguo-
no, ma non ne trae alcuna utilità. 
Dio ricerca il servizio degli uo-
mini per avere la possibilità, lui 
che è buono e misericordioso, di 
riversare i suoi benefici su quelli 
che perseverano nel suo servizio. 
Mentre Dio non ha bisogno di nul-
la, l’uomo ha bisogno della comu-
nione con Dio.” (Ireneo di Lione, 
Contro le eresie).

la Parola XXIV DOMENICA del Tempo Ordinario ANNO C a cura di don Salvatore Chiolo

11 Settembre 2016

Esodo 32,7-11.13-14
1Timoteo 1,12-17
Luca 15,1-32

Dio ha riconciliato a sé il mondo 
in Cristo, affidando a noi 
la parola della riconciliazione.

(2Cor 5,19)

DIOCESI �Don Antonino Rivoli succede a Mons. Bongiovanni

Il nuovo Vicario Generale
ACR, I sogni dei giovani 
cambiano la vita

Don Ristagno ha festeggiato il 25° di sacerdozio

“Andata e Ritorno. Il 
cammino di Giu-

seppe verso i suoi fratelli” è 
stata la tematica del campo 
scuola che i giovani di ACR 
hanno sviluppato nell’arco di 
quattro giornate finalizzate 
alla lettura e realizzazione 
dei loro sogni, scoprendo la 
figura di un uomo, Giusep-
pe, che proprio attraverso un 
sogno, ha cambiato total-
mente la sua vita.

A fine luglio, tutti i bambi-
ni insieme all’Assistente dio-
cesano di ACR don Emiliano 
Di Menza e ai responsabili 
don Salvatore Giuliana, 
Giuseppina Zaffora, Greta 
Carapezza e il presidente 
diocesano Caterina Falciglia, 
hanno incontrato il vescovo, 
mons. Rosario Gisana, che 
ha spezzato la Parola rinno-
vando le promesse battesi-
mali, di quel Battesimo che è 
segno dell’amore di Dio per 
ognuno di noi.

Il Vescovo ha invitato tutti 
i bambini a fare tesoro della 
propria vita, seguendo i pro-
pri sogni e, come Giuseppe, 

di non avere mai paura, 
perché la Misericordia di 
Dio e i suoi progetti per noi 
sono migliori di quanto si 
possa immaginare. Proprio 
come il progetto di vita che 
il Signore ha riservato al Ve-
scovo il quale, rispondendo 
alla domanda di un bambino 
su come avesse ricevuto 
“la Chiamata”, ha risposto 
dicendo: “Ho sentito, all’età 
di 8 anni, di provare per 
Gesù un amore uguale a 
quello che provavo per mia 
madre”. A conclusione di 
queste giornate passate a 
stretto contatto con i bam-
bini, don Emiliano ha detto 
che “è stata un’esperienza 
unica vissuta in compagnia 
del Signore, nostro amico 
del lungo viaggio della vita. 
Continuiamo a viaggiare con 
Lui verso le strade del mon-
do, raccontando a tutti quelli 
che incontriamo nel nostro 
cammino che Gesù non ci 
abbandonerà mai.”

Francesca Buccheri

Il 25° di sacerdozio per un prete è il mo-
mento di un bilancio provvisorio. Non 

è il rendiconto finale.  È la sosta in cui si 
riprende fiato per ripartire con più slancio 
di prima. Ci si volta indietro per un mo-
mento e si valuta il tratto di strada percor-
so, da quando si è sentita, forte ed esigen-
te, la chiamata del Signore. Appena una 
sosta, per accorgersi di quanto il Signore 
abbia dato e abbia sostenuto nel cammino, 
per capire che per un prete il bilancio sarà 
sempre in rosso, perché la Misericordia 
di Dio sopravanza la debolezza della sua 
risposta; perché è sempre infinitamen-
te di più l’amore donato dal Signore, di 
quanto il prete abbia potuto restituire in 
fede, adorazione, disponibilità e servizio 
al gregge affidatogli. E così il 25° di sacer-

dozio diventa occasione per rinnovare la 
volontà di seguire il Signore e di servirlo 
ancor più generosamente nel ministero sa-
cerdotale, a vantaggio di tutti gli uomini, a 
favore di quelle persone che il Signore an-
cora mettere sul suo cammino.

In questa felice occasione che vede fe-
steggiato l’Arciprete e nostro parroco ama-
tissimo don Filippo per il suo venticinque-
simo di sacerdozio, il 10 agosto scorso l’in-
tera comunità cittadina buterese si è unita 
alla gioia della comunità attuale, di quelle 
che lo hanno conosciuto in precedenza, di 
tutti i suoi amici e conoscenti. 

La celebrazione è stata presieduta dal 
vescovo mons. Rosario Gisana in Chiesa 
Madre ed è stata preceduta da un triduo 
predicato da don Giuseppe Rabita, don 

Antonino Rivoli e da mons. Mi-
chele Pennisi.

Don Filippo è un prete che, 
come direbbe Papa Francesco, conosce 
“l’odore delle pecore”. Schietto e sincero, 
col suo carattere forte e deciso, si offre 
con generosità al servizio del popolo di 
Dio, portando nel sangue la passione per 
il Vangelo, non come uno che è senza di-
fetti e peccati, ma come uno che, afferrato 
dalla grazia di Dio, non può fare a meno 
di zelare con ardimento la causa di Cristo. 
Auguri vivissimi, don Filippo! E che il Si-
gnore ti ricolmi di ogni benedizione per 
essere ogni giorno di più segno vivo della 
sua Misericordia per ogni uomo.

Gaetano Giarratana
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Il portale www.ospitalitareligiosa.it in 
collaborazione con la Conferenza Epi-

scopale Italiana (Ufficio Nazionale per la 
pastorale del tempo libero, turismo e sport 
/ Ufficio Nazionale per i beni culturali ec-
clesiastici) ha allertato le strutture di ospi-
talità religiosa nelle zone limitrofe all’e-
picentro del terremoto del 24 agosto, per 
mettere gratuitamente a disposizione posti 
- letto di emergenza in favore degli sfollati, 
in attesa di una sistemazione più duratura 
da parte delle istituzioni.

L’iniziativa rappresenta un ulteriore ap-
pello alla Misericordia giubilare, pur nell’e-
mergenza della tragedia di questi giorni, e 
si aggiunge alle altre già messe in campo 
dalla CEI per essere vicini alle comunità 
colpite. L’elenco delle strutture, già resesi 
disponibili nelle prime ore per centinaia di 
posti - letto, viene continuamente aggior-
nato sul portale tramite la pagina dedicata 
riconoscibile dall’apposita icona.

Gli enti locali e le istituzioni possono 
quindi interpellare il portale, come indica-
to nella pagina, per richiedere le informa-
zioni sulle disponibilità e su come contatta-
re le strutture.

In tutta Europa la preghiera per il Creato

In conseguenza al sisma che ha colpito il 
centro Italia, la Presidenza della CEI dispo-

ne l’immediato stanziamento di 1 milione di 
euro dai fondi dell’otto per mille per far fron-
te alle prime urgenze e ai bisogni essenziali.

La Chiesa che è in Italia si raccoglie in pre-
ghiera per tutte le vittime ed esprime frater-
na vicinanza alle popolazioni coinvolte in 
questo drammatico evento. Le diocesi, la rete 
delle parrocchie, degli istituti religiosi e delle 

aggregazioni laicali sono invitate ad alleviare 
le difficili condizioni in cui le persone sono 
costrette a vivere. A tale scopo, la Presiden-
za della CEI indice una colletta nazionale, da 
tenersi in tutte le Chiese italiane il 18 settem-
bre 2016, in concomitanza con il 26° Con-
gresso Eucaristico Nazionale, come frutto 
della carità che da esso deriva e di partecipa-
zione di tutti ai bisogni concreti delle popola-
zioni colpite.

Le offerte raccolte dovranno essere inviate 
con sollecitudine a Caritas Italiana, Via Au-
relia 796 – 00165 Roma, utilizzando il conto 
corrente postale n. 347013 o mediante bo-
nifico bancario su Banca Popolare Etica, via 
Parigi 17, Roma – Iban: IT 29 U 05018 03200 
000000011113 specificando nella causale 
“Colletta terremoto centro Italia”.

Offerte sono possibili anche tramite altri 
canali, tra cui:

– on line (sul sito www.caritas.it);
– Banca Prossima, piazza della Libertà 
13, Roma – Iban: IT 06 A 03359 01600 
100000012474:
– Banco Posta, viale Europa 175, Roma – 
Iban: IT91 P076 0103 2000 0000 0347 013;
– UniCredit, via Taranto 49, Roma – Iban: IT 
88 U 02008 05206 000011063119.

Le strutture religiose aprono le porte ai terremotati
Doveva essere l’inaugurazione di una casa 

famiglia speciale, 10 ettari di terreno su 
una bella collina verde con la fattoria, ma il 
terremoto ha cambiato tutto.

«La casa dove abbiamo fatto il campo di 
condivisione nel 2008 con 70 giovani ad 
Arquata del Tronto (AP) oggi non c’è più. 
Quando hai vissuto un terremoto, e ne sen-
ti un altro, si crea un’empatia unica con le 
persone, rivivi sulla tua pelle quegli istanti. 
L’angoscia ora è che lo sciame sismico si spo-
sti, come è capitato a noi; i ragazzi si scrivo-
no messaggi di solidarietà», racconta Irene 
Ciambezi, autrice del libro “Donne nel sisma”. 
Il libro (ed. Sempre Comunicazione),  rac-
conta l’esperienza dei giovani della Comuni-
tà Papa Giovanni XXIII insieme a Caritas a 
sostegno delle popolazioni, in particolare dei 
minori, in occasione dei terremoti del 2009 a 
L’Aquila e del 2012 in Emilia Romagna. 

Sabato 3 settembre in Località Castel-
locchio, Frazione Eggi 1 a Spoleto (PG) si è 
svolta l’inaugurazione della casa famiglia del 
Magnificat della Comunità Papa Giovanni 
XXIII, che apre le porte ai terremotati.

«Abbiamo dato la nostra disponibilità 
all’Arcivescovo di Spoleto Norcia, Mons. Re-
nato Boccardo, ad accogliere qui e nelle altre 

strutture del ter-
ritorio le famiglie 
che non hanno 
più la casa agibile; 
l’accoglienza andrà 
pensata sul lungo 
periodo», spiega 
Stefano Paoloni, 
Responsabile della 
zona Marche Sud 
- Umbria - Abruz-
zo e Molise della 
Comunità Papa 
Giovanni XXIII, 
che aggiunge: «Ci 
caratterizza un’ac-
coglienza non as-
sistenziale, ma di 
condivisione e di scambio alla pari. Qui c’è la 
presenza stabile di un papà e di una mamma, 
e poi c’è per gli accolti la possibilità di colla-
borare nel frutteto, nell’oliveto, nella gestione 
degli animali».

Adesso in famiglia a Castellocchio sono in 
12: Daniele Regini, ex falegname, ed Anna 
Mammola, ex educatrice, avevano aperto 
le porte di casa a Peccioli (PI) nel 2009. Dal 
2013 vivono qui e con 3 anni di lavori han-

no fatto di un luogo disabitato un riferimento 
per molti. «E’ evidente la complementarietà 
dei nostri accolti: da A. di 6 anni a Franco di 
69 sono rappresentate tutte le fasce d’età», 
spiega Daniele. «Aprirci alle chiamate del 
territorio, in questo caso alle vittime del ter-
remoto, per noi è naturale. È il motivo per cui 
siamo qui», aggiunge Anna.

Marco Tassinari

Dalla CEI 1 milione di euro per le prime urgenze e i bisogni essenziali

“Ricostruiremo le abitazioni vici-
no a quelle crollate” ha annunciato 
il sindaco di Amatrice, Sergio Pi-
rozzi, dopo che in un briefing con 
la Protezione civile e il premier 
Renzi, è stato deciso di ripartire 
costruendo prima le frazioni e poi 
il comune di Amatrice. Doppia la 
strategia del Governo: un piano per 
la ricostruzione post-terremoto, 
con l’incarico affidato a Vasco Er-
rani, scelto per l’esperienza matu-
rata come commissario per il sisma 
dell’Emilia 2012 e un piano di pre-
venzione pluriennale denominato 
“Casa Italia”.

“Unità di intenti”. Ma c’è da ri-
costruire anche l’identità e il mora-
le delle persone che oltre alla casa 
hanno perso familiari e amici. E qui 
la Chiesa italiana ha voluto essere 

presente attraverso il suo Segre-
tario generale, monsignor Nun-
zio Galantino e i vescovi di Rieti, 
monsignor Domenico Pompili, e di 
Ascoli Piceno, monsignor Giovanni 
D’Ercole, tra i primi ad accorrere 
dopo il sisma e da quel momento 
sempre in mezzo ai loro fedeli. “Ciò 
che colpisce è l’unità d’intenti tra 
le Istituzioni e la Chiesa”, ha detto 
il Segretario generale della Cei visi-
tando Amatrice.

“Tutti stanno facendo la loro par-
te: è il momento di stare uniti ed 
evitare protagonismi dannosi. Cia-
scuno, per la sua parte e per le sue 
competenze, si sta dando da fare 
per alleviare i bisogni e le sofferen-
ze di questa gente tremendamente 
colpita.

È bello vedere questa risposta 

che sta arrivando, ma dobbiamo 
continuare a lavorare tutti uniti”. A 
dare ulteriore concretezza a queste 
parole è stato il direttore di Caritas 
Italiana, don Francesco Soddu, che 
in una riunione in vescovado, a Ri-
eti, ha messo a punto una serie di 
iniziative a sostegno della ricostru-
zione. Anche Papa Francesco ha 
voluto incoraggiare le popolazioni 
colpite annunciando, all’Angelus di 
domenica 28 agosto, un suo pros-
simo viaggio nelle zone martoria-
te dal sisma: “cari fratelli e sorelle, 
appena possibile anch’io spero di 
venire a trovarvi, per portarvi di 
persona il conforto della fede e il 
sostegno della speranza cristiana. 
Desidero rinnovare la mia vicinan-
za spirituale agli abitanti del Lazio, 
delle Marche e dell’Umbria, dura-

mente colpiti dal terremoto di que-
sti giorni e penso in particolare alla 
gente di Amatrice, Accumoli, Ar-
quata e Pescara del Tronto, Norcia”. 
La data della visita, di una giornata, 
potrebbe essere compresa fra Otto-
bre e Natale.

Un segnale forte. Fra pochi 
giorni riprenderanno le scuole e 
consentire agli alunni di tornare 
tra i banchi in strutture adeguate 
sarebbe un primo forte segnale alle 
comunità locali così tanto provate. 
Ricostruire “mantenendo intatta la 
tradizione e le radici” è l’auspicio 
delle Autorità nazionali e locali che 
sono chiamate anche ad appurare 
eventuali responsabilità sui crolli. 
“Quanto è accaduto non può essere 
considerato solo frutto della fata-
lità” ha sottolineato, infatti, il pro-

curatore capo di Rieti Giuseppe Sa-
ieva, avviando le indagini che ser-
viranno anche a fare luce sul cedi-
mento di edifici pubblici di recente 
ristrutturazione, come la scuola 
“Romolo Capranica” di Amatrice. 
I magistrati pensano a una verifica 
“mirata” su alcuni dei 115 edifici 
caduti, tra i quali il campanile di 
Accumoli, che pur restaurato per 
tre volte non ha resistito alla scos-
sa, travolgendo un’intera famiglia 
composta da padre, madre e due 
bambini, uno dei quali di pochi 
mesi. Anche la Procura di Ascoli ha 
aperto un fascicolo di inchiesta.

Daniele Rocchi

Sisma in centro Italia, gara di solidarietà nel Paese...segue da pagina 1

1 settembre 2016: i cristiani di 
tutte le chiese presenti in Euro-

pa si uniscono insieme in preghie-
ra per il Creato. Un vero e proprio 
movimento di azione sui governi e 
di preghiera a favore dell’ambien-
te. Perché il tempo è scaduto e lo 
stato di salute del pianeta terra è 
fortemente compromesso. Occorre 
agire subito e farlo con coerenza. È 
quanto invitano a fare il Consiglio 
delle Conferenze Episcopali d’Eu-
ropa (Ccee), la Conferenza delle 
Chiese Europee (Kek) e la Rete 
Cristiana Europea per l’Ambiente 
(Ecen) in una dichiarazione co-
mune diffusa con il  titolo “Tempo 
per la Creazione – Preghiamo in-
sieme per apprezzare e avere cura 
del dono della creazione”. La Di-
chiarazione è firmata da P. Heikki 
Huttunen, segretario generale della 
Kek, da monsignor Duarte da Cun-
ha, segretario generale del Ccee e 
dal Rev. Peter Pavlovic, segretario 
dell’Ecen.

Non è passato neanche un anno 
dalla Cop 21, da quando cioè a Pa-

rigi 195 capi di Stato e di governo 
di tutto il mondo hanno raggiun-
to e siglato un Accordo al termine 
della convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti cli-
matici. Leader mondiali ed esperti 
si erano dati appuntamento con lo 
scopo dichiarato di raggiungere un 
accordo universale e vincolante sul 
clima, per limitare il riscaldamento 
globale al di sotto dei 2°C. Le anali-
si sull’attuale stato di salute del pia-
neta non danno più alcun margine 
di ritardo: se non si agisce subito si 
mette a rischio il futuro prossimo 
dell’umanità.

“Ci troviamo ad affrontare sfide 
urgenti – scrivono oggi i responsa-
bili dei tre organismi europei – in 
termini di degrado ambientale e 
cambiamento climatico e, incorag-
giati dalle parole della lettera enci-
clica di Papa Francesco Laudato si’, 
a riconoscere la nostra responsabi-
lità condivisa”.

Da qui l’invito a tutti i cristiani 
europei, alle Chiese membri della 
Kek (ortodosse, protestanti e an-

glicane), alle conferenze episcopali 
europee, ad “ogni persona di buona 
volontà” ad aderire alla Giornata 
mondiale di preghiera per la cura 
del creato.

Anche il papa all’Angelus di do-
menica 28 agosto prima di salutare 
i pellegrini, ha ricordato che il 1° 
settembre verrà celebrata la Gior-
nata, “insieme con i fratelli orto-
dossi e di altre Comunità ecclesiali”. 
“Sarà – ha aggiunto – un’occasione 
per rafforzare il comune impegno 
a salvaguardare la vita, rispettando 
l’ambiente e la natura”. Fu il Patriar-
ca ecumenico di Costantinopoli 
Dimitrios I a proclamare per primo 
una Giornata di preghiera per l’am-
biente nel 1989. Nel 2007, le Chiese 
riunite per la Terza Assemblea ecu-
menica di Sibiu decisero di dedica-
re alla salvaguardia del Creato  un 
intero periodo dell’anno, dal 1 set-
tembre al 4 ottobre, giorno dedica-
to alla memoria di San Francesco, 
il santo del Cantico delle Creature. 
Lo scorso anno papa Francesco 
ha dedicato al tema dell’ambiente 

un’enciclica che ha fortemente in-
fluenzato il dibattito mondiale con 
la proposta di una “ecologia inte-
grale” capace di comprendere an-
che le dimensioni umane e sociali.

La giornata si celebra qui in Ita-
lia in un momento particolare della 
storia del nostro paese duramente 
colpito da un terremoto che ha se-
minato morte e distruzione. Sono 
tragedie – commenta a caldo mon-
signor Duarte da Cunha – che ri-
velano tutta la “fragilità del creato” 
ed evidenziano “la responsabilità 
umana di fronte a ciò che le stato 
donato. È questa consapevolezza 
che ci porta a chiedere politiche e 
azioni etiche che siano in rispetto 
della natura. Perché l’uomo non 
è padrone della natura ma un suo 
servo ed un suo amministratore. 
C’è sempre nella natura qualcosa 
di misterioso ma quello che spet-
ta all’uomo è il rispetto. Il rispetto 
delle cose e delle persone”.

M. Chiara Biagioni

Nella diocesi di Piazza Arme-
rina l’Ufficio diocesano per 

l’Ecumenismo e il dialogo interre-
ligioso, diretto da mons. Antonino 
Scarcione, anche a seguito dei disa-
strosi incendi che in questa estate 
hanno colpito il patrimonio boschi-
vo di Piazza Armerina, promuove 
delle attività educative in favore dei 
ragazzi che frequentano le scuole 
della città. In primis un Concorso 
che prevede la produzione di un 
componimento (corredato da im-
magini), un grafico, un’immagine/
foto, un plastico, un video sullo 
scempio della natura o il degrado 
ambientale. Il concorso è aperto a 
tutti gli alunni, dalle Materne agli 
istituti di I e II grado. Una com-
missione valuterà il materiale che 
dovrà essere consegnato entro il 30 
settembre presso la scuola media 
Capuana-Cordova. Gli elaborati 
selezionati verranno esposti nella 
chiesa di S. Ignazio il 3 e 4 ottobre 
prossimo, festa di S. Francesco. La 
premiazione avrà luogo il 4 ottobre 
alle ore 10.
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Al via la 37a edizione del Convegno 'Giovani verso Assisi'

GUERRA IN SIRIA �Scoperta dell'Associated Press: si faccia giustizia per ridare dignità ai morti

Le fosse comuni dell’Isis

a cura di Emanuele Zuppardo ~ centrozuppardogela@gmail.com

Rosario La Greca

Nativo di Brolo (ME) ove risiede, si 
è diplomato in Cultura Teologica 

presso l’istituto Pastorale “Mons. Angelo 
Ficarra” di Patti. È il fondatore dell’Asso-
ciazione di Cultura e Solidarietà “Raggio 
di Sole” di Brolo. Ha ricevuto il Premio 
“Alata Solertia” dal Movimento Nuova 
Presenza “Giorgio La Pira” di Messina, 
e ha curato come Autore i testi del cd: 
“L’infinito desiderio di Dio”. Nel 2004 ha 
pubblicato la raccolta di poesie religio-
se “Dal profondo dell’anima”, nel 2012 
“ Nel silenzio ascolto la Tua voce” e nel  
2015 il Libro di narrativa “ Il sogno del 
giovane Marco: annunciare ai fratelli la 

Parola del Signore”. L’internazional Uni-
versity of Peace con sede a Lugano gli 
ha conferito il 24 Ottobre 2015 la Lau-
rea Onoris Causa in Letteratura “quale 
riconoscimento per il suo lodevole ed 
instancabile impegno in campo cultu-
rale, sociale ed umanitario inteso all’e-
saltazione dei valori dell’amore, della 
solidarietà e della  fratellanza  fra le gen-
ti”. Ha partecipato a numerosi Concorsi 
Nazionali e Internazionali di poesia a 
tema religioso, ricevendo prestigiosi ri-
conoscimenti. Molte sue liriche dedicate 
ad argomenti e personaggi religiosi sono 
state tradotte in lingua inglese, francese 
e spagnolo e pubblicate in numerose ri-
viste e periodici.

Radiosa Luce d’Amore
               Alla Beata Chiara Badano

Chiara Luce, sei la piccola stella 
che brilla luminosa nel firmamento
e irradia nei palpiti del nostro cuore,
una radiosa luce d’amore...

Una luce ricolma di tenerezza, 
che apre i cuori alla speranza
e accende la gioia
di andare incontro al Signore.

Chiara Luce, con il candore,
la semplicità e la bontà,

di fervente cristiana tersa e bella,
c’inviti a riscoprire  
il dono prezioso della fede...
a camminare sulla via della santità.

Così si schiuderanno 
limpidi orizzonti di vita nuova...

Chiara Luce, il tuo sorriso dolce e solare,
è il sigillo dell’amore sponsale
col Signore Gesù...
bussa dolcemente
alla porta del nostro cuore
e inondaci con la tua radiosa luce d’amore.

La Pontificia Facoltà di 
Scienze dell’Educazione 

“Auxilum” e l’Associazione 
“Casa Famiglia Rosetta” On-
lus, organizzano per l’anno 
accademico 2016/2017 due 
Master di I Livello: Ope-
ratore per le dipendenze 
patologiche e Psicomotricità.

In continuità dell’impegno 
che l’Associazione “Casa Fa-
miglia Rosetta” Onlus ha da 
sempre assunto nei confronti 
della formazione in linea con 
la sua missione, nel mese di 
luglio 2016 ha stipulato una 
convenzione triennale con la 
facoltà pontificia Auxilium 
per l’organizzazione di corsi 
di perfezionamento, master, 
master class, corsi di alta 
formazione.

La Pontificia Facoltà di 
Scienze dell’Educazione 
«Auxilium» è una Facoltà 
ecclesiastica canonicamente 
eretta presso l’Istituto delle 

Figlie di Maria Ausiliatrice 
nel 1970, coltiva e promuove 
la ricerca nel campo delle 
scienze dell’educazione e 
prepara ricercatori, inse-
gnanti e operatori, a diversi 
livelli, nell’ambito dell’edu-
cazione. 

Il requisito base per 
l’accesso ai due Master è la 
laurea triennale in materie 
sanitarie, sociali, umani-
stiche. I corsi si terranno 
a Caltanissetta nelle sedi 
dell’Associazione “Casa 
Famiglia Rosetta” Onlus il 
venerdì pomeriggio e l’intera 
giornata del sabato. Le do-
mande di pre-iscrizione do-
vranno pervenire entro il 30 
settembre 2016. Per ulteriori 
informazioni www.casaro-
setta.it  oppure chiamare 
da lunedì al sabato mattina: 
0934508016/ 3450067017/ 
3423329257 fax 0934508018.

A Casa Rosetta due Master su 
Dipendenze e Psicomotricità

Ora c’è tutto un lavoro 
da fare: non ci sarà giu-

stizia fino a che i fatti non 
saranno ricostruiti, fino a 
che gli assassini non saran-
no portati davanti ai giudici 
e responsabilità e punizioni 
non saranno stabilite. C’è 
un Tribunale penale inter-
nazionale che è preposto a 
fare questo lavoro. Le sue 
decisioni non riporteranno 
in vita i morti. Non cancel-
leranno dai cuori gli orrori 
vissuti. Ma permetteranno a 
chi è in vita di ricostruirsi un 
futuro nella verità.

Sono tutte uguali le guerre 
del mondo. L’atrocità è quasi 
banale nella sua manifesta-
zione. L’ultima scoperta è 
dell’Associated Press: sono 
almeno 72 le fosse comuni 
lasciate dalle truppe dell’Isis 
in ritirata in Siria e in Iraq. 
La stima dolorosa dei corpi 
buttati lì senza nome e senza 

una degna sepoltura va dai 
5.200 fino ad almeno 15.000 
persone. Il loro numero pur-
troppo è destinato a crescere 
man mano che il territorio 
controllato dal Califfato si 
riduce.

Dietro ad ogni corpo c’è 
una storia di martirio che si 
ripete, sempre uguale, sem-
pre atroce: prima il rastrel-
lamento, poi il trasporto 
forzato in zone isolate, l’ese-
cuzione.

E infine l’opera di un bul-
ldozer sempre presente nella 
zona e pronto a scavare la 
fossa.

Successe anche nella 
guerra dei Balcani, l’11 lu-
glio 1995 quando l’esercito 
serbo-bosniaco riuscì ad en-
trare definitivamente nella 
città di Srebrenica. I maschi 
dai 14 ai 78 anni furono se-
parati dalle donne, dai bam-
bini e dagli anziani, apparen-

temente per procedere allo 
sfollamento. In realtà ven-
nero uccisi e sepolti in fosse 
comuni. Successe in Ruanda 
dove vennero massacrate più 
di un milione di persone in 
maniera pianificata e capilla-
re. A Gikongoro, oltre 27.000 
persone vennero massacrate 
senza pietà e la notte dalle 
fosse comuni il sangue uscì 
andando ad inumidire il ter-
reno. Successe nella seconda 
guerra mondiale agli ebrei il 
cui olocausto è oggi la cifra 
di tutti i genocidi.

Le guerre lasciano una 
valanga di cadaveri. E quan-
do sono mosse dall’odio e 
dall’odio fomentato su base 
razziale, etnica e religiosa, la 
loro brutalità diventa ancora 
più violenta.

La fossa comune è forse 
l’emblema dell’atrocità. Sono 
corpi nudi addossati gli uni 
contro gli altri in una massa 

informe di brac-
cia e di gambe, 
dove è impossi-
bile scorgere se 
sono donne o 
uomini oppure 
bambini. Sono 
l’espressione più 
vile del disprez-
zo per l’umani-
tà, il limite che 
segna il confine 
ultimo: dove può 
arrivare l’odio 
dell’uomo con-
tro l’uomo. Oltre 
quel limite c’è il silenzio, la 
polvere, l’omertà e l’abisso 
della morte.

Ma se la storia è contras-
segnata da questa sequenza 
di assurdità e orrori, quella 
stessa storia deve lasciare 
oggi una lezione per il futu-
ro. Ed è una lezione di giu-
stizia da rendere alle vittime, 
ai loro familiari, ai popoli a 

cui appartenevano. Perché 
la storia insegna che i pro-
cessi di riconciliazione e di 
pace sono possibili, ma solo 
se la verità dei fatti è stabilita 
e la giustizia è fatta. Solo se 

ai morti viene ridata la loro 
dignità.

M. Chiara Biagioni

“Famiglia, crocevia per un nuovo umanesimo” è il tema 
della “Festa Regionale delle Famiglie”, organizzata dalla 

diocesi di Caltagirone in occasione del Bicentenario della sua 
fondazione, e alla quale sono invitate tutte le famiglie. L’even-
to si terrà a Caltagirone domenica 11 settembre 2016.

È necessario iscriversi sul sito www.bicentenariodiocesidi-
caltagirone.it o comunicando la propria adesione all’ufficio 
diocesano di Pastorale Familiare. Il programma prevede alle 
10 l’accoglienza nelle diverse parrocchie della Città Calatina 
che ospiteranno le famiglie delle diocesi siciliane.

Ogni diocesi sarà guidata da un Vescovo della C.E.Si. (sa-
ranno presenti tutti i vescovi di Sicilia che in questa occasio-
ne si riuniranno in sessione ordinaria) che dopo l’accoglienza, 
terrà un momento di formazione a partire dai cinque verbi 
formulati al convegno ecclesiale nazionale di Firenze (uscire, 
annunciare, abitare, educare, trasfigurare).

È assicurata l’assistenza per bambini presenti (è opportuno 
segnalarne il numero).

Le famiglie della diocesi calatina, nello spirito di familiare 

accoglienza, prepareranno il pranzo per le famiglie ospitate, 
che verrà consumato nei locali delle singole parrocchie di ac-
coglienza. Nel pomeriggio alle ore 16, dalle varie parrocchie 
ci si sposterà per recarsi alla villa comunale, dove si terrà la 
celebrazione Eucaristica e saranno rese delle testimonianze. A 
seguire un musical e momenti di intrattenimento.

Per le famiglie della diocesi di Piazza Armerina, che voles-
sero partecipare all’evento, si fa presente che si stanno orga-
nizzando dei pullman, per evitare di arrivare con mezzi pro-
pri, e quindi problemi di spostamento in città.

Le fermate dei pullman saranno le seguenti: 1) Enna, Pie-
traperzia, Barrafranca, Piazza Armerina; per informazioni e 
prenotazioni telefonare entro il 20 luglio ai coniugi Falzone 
di Pietraperzia, cell. 3339816434 2) Gela, Niscemi; per infor-
mazioni e prenotazioni telefonare entro il 20 luglio ai coniugi 
Prestia di Gela, cell. 3287966160. Chiaramente, i partecipanti 
dei comuni che non sono oggetto di fermata possono recarsi 
alla fermata ritenuta più conveniente e dare la loro adesione 
alle persone di riferimento.

Festa Regionale della Famiglia dal tema 
'Famiglia, crocevia per un nuovo umanesimo'

Anche quest’anno si terrà ad As-
sisi dal 28 ottobre al 2 novembre 

il Convegno Nazionale “Giovani ver-
so Assisi” giunto alla 37ma edizione. 
All’interno delle maestose mura del 
Sacro Convento e delle sue Basiliche, 
le centinaia di giovani provenienti da 
tutt’Italia, grazie alle liturgie, le rifles-
sioni e il confronto si immergeranno in 
una esperienza viva dell’amore di Dio, 
incarnato da san Francesco e testimo-
niato ancora oggi nel mondo da quanti, 
frati e suore, ne vivono il carisma sem-
pre vivo e attuale.

Il tema di quest’anno “Sf-amati 
dall’Amore” rappresenta la terza tap-
pa del ciclo tematico basato sulle virtù 

elencate da san Francesco nella preghie-
ra al Crocifisso. Dopo aver approfondi-
to nelle precedenti edizioni le virtù del-
la Fede (2014) e della Speranza (2015) 
quest’anno sarà dunque la volta della 
Carità-Amore.

Chiunque può partecipare al Conve-
gno “Giovani verso Assisi”: non occor-
re appartenere ad un gruppo o un mo-
vimento ecclesiale specifico, ma avere 
solo la volontà di mettersi in ascolto del 
Signore, pronti a non lasciar cadere in-
vano ciò che Egli vuole donare con que-
sta esperienza che in 37 anni ha visto 
passare decine di migliaia di giovani. 
L’invito alla partecipazione è pertanto 
rivolto sia ai singoli giovani - 18-28enni 

- sia ai gruppi giovanili parrocchiali.
Il Movimento Giovanile Francescano 

di Sicilia organizza ogni anno la parte-
cipazione dei giovani siciliani, occupan-
dosi di ricevere le iscrizioni e di orga-
nizzare il viaggio dei partecipanti che in 
occasione dell’Anno Straordinario della 
Misericordia prevede al ritorno una so-
sta a Roma per il pellegrinaggio giubila-
re e il passaggio della Porta Santa della 
Basilica di San Pietro in Vaticano.

Chi desidera partecipare troverà nel 
sito web www.mgfsicilia.org il program-
ma, le informazioni logistiche e il mo-
dulo per iscriversi online. Le iscrizioni 
si chiuderanno il 30 settembre.
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Martedì 6 settembre, alle ore 
18 nella chiesa Cattedrale, il 

vescovo mons. Rosario Gisana or-
dinerà diaconi i seminaristi Alessio 
Maria Aira e Rocchelio Giuliana. 

Alessio Maria Aira è nato a Cal-
tanissetta l’8 maggio 1986 ma è 
residente a Villarosa; fa parte della 
comunità Parrocchiale della chiesa 
Madre. Ha conseguito la maturità 
classica ad Enna e la Laurea in Giu-
risprudenza a Palermo nel 2010.

Calogero Rocchelio Giuliana è 
nato a Francoforte (Germania) il 22 
maggio 1989 ma è residente a Bute-
ra; fa parte della comunità Parroc-
chiale San Rocco. Ha frequentato 
il Liceo Scientifico di Gela ed ha 
conseguito il Baccellierato a Paler-
mo presso la Facoltà Teologica di 
Sicilia.

Come di consueto, entrando a 
far parte del clero, abbiamo rivolto 
loro alcune domande per conoscer-
li meglio

Il cammino di fede
Alessio - Il mio cammino di fede 

è stato quello di tanti ragazzi divi-
si tra famiglia, scuola e parrocchia 
arricchito dal catechismo, dal grest, 
dall’oratorio delle Suore Canossia-
ne. Già da ragazzino mi interro-
gavo fortemente sul rapporto con 
Cristo e con la fede e non esclude-
vo la via del sacerdozio come rispo-
sta al Signore. 

Rocchelio - Sin dall’infanzia sono 
stato iniziato alla fede cristiano-
cattolica dai miei genitori, da cui 
ho ricevuto sempre una bella testi-
monianza di vita di fede al Dio di 
Gesù Cristo, e allo stesso tempo il 
mio cammino di fede è stato curato 
e portato a maturazione nella mia 
Parrocchia, in cui ho ricevuto tutti 
i sacramenti dell’iniziazione cristia-
na, ho fatto parte del gruppo dei 
ministranti, dell’Azione Cattolica e 
del Gruppo giovanile.

La vocazione 
Alessio - La vocazione è matu-

rata negli anni universitari. Dopo 
il liceo non mi sentivo pronto ad 
una scelta radicale di consacra-
zione e ho intrapreso gli studi di 
Giurisprudenza a Palermo fino alla 
laurea. Negli anni universitari ho 
rimesso in discussione il mio rap-
porto con Cristo e l’ho riscoperto 
in tutta la sua pienezza e fecondi-
tà attraverso la vita sacramentale 
e l’impegno in parrocchia. Tante 
belle relazioni umane e la vicinanza 
dei padri gesuiti mi hanno aiutato a 
riordinare le precedenze nella mia 
vita e ho intuito che solo il sacer-
dozio poteva darmi quella pienezza 
e quella gioia che trovavo soltanto 

parzialmente in altri aspetti pur 
belli della vita. 

Rocchelio - La mia vocazione tro-
va le sue radici nella mia famiglia 
e matura nella mia parrocchia ove 
sin dall’età di sette anni, ho mani-
festato al mio parroco, don Filippo 
Provinzano, il desiderio di servire 
la messa come chierichetto e di fre-
quentare il catechismo. In seguito, 
durante gli anni del Liceo, il mio 
cammino di fede fu caratterizzato 
da un periodo di grandi interro-
gativi sulla mia scelta di vita e di 
forte combattimento interiore, fino 
a quando, dopo la maturità scienti-
fica, maturai il profondo desiderio 
di diventare sacerdote. Nonostante 
ciò, non comunicai subito la mia 
scelta per timore che essa non fos-
se accettata dai miei genitori, in 
quanto figlio unico. Non fu facile! 
Ma il Signore, grazie ai momenti di 
preghiera con la meditazione della 
Sua Parola e all’accompagnamento 
spirituale mi diede la forza di poter 
esprimere ai miei e al mio parroco, 
il profondo desiderio di essere sa-
cerdote e la gioia di entrare in Se-
minario.

Persone significative per la tua 
fede e la tua vocazione 

Alessio - Sono tante le persone 
significative che con il loro contri-
buto hanno arricchito la mia storia 
di fede come pure il cammino verso 
l’ordine sacro e a tutte queste dico 
grazie. Ma oggi voglio innanzitut-
to ricordare i miei genitori che mi 
seguono entrambi dal cielo. Mia 
madre venuta meno nei miei anni 
universitari e mio padre scomparso 
meno di un mese fa, nel giorno in 
cui mi veniva annunciato il diaco-
nato. Con il loro esempio e sacrifi-
cio hanno segnato indelebilmente il 
mio vissuto. Poi il mio parroco, don 
Salvatore Stagno, che dal giorno del 
Battesimo ad oggi ha concretizzato 
con il suo esempio, la quotidiana 
frequentazione e tanta esperien-
za l’incoraggiamento verso questa 
chiamata. 

Rocchelio - Come già detto, le 
persone significative per la mia vo-
cazione sono state: i miei genitori 
Rosario e Giuseppa; il mio parroco 
don Filippo Provinzano e l’ex Ret-
tore della Chiesa della Madonna 
delle Grazie, don Giuseppe Passa-
niti, di venerata memoria, che han-
no cooperato sapientemente al pro-
cesso di maturazione della mia fede 
e mi hanno testimoniato con la loro 
vita che significa essere presbitero 
e avere cura delle anime; infine i 
Superiori del Seminario insieme al 
Vescovo che hanno curato e conti-

nuano ad accompagnarmi nella mia 
formazione presbiterale.

Il periodo di formazione e l’e-
sperienza del seminario 

Alessio - L’esperienza del semi-
nario è stata centrale per render-
mi docile e far prendere forma alla 
chiamata che avvertivo in me come 
pure per sviluppare il senso della 
vita ecclesiale, comunitaria, la pre-
ghiera e l’ascolto. Gli anni della fa-
coltà teologica a Palermo e la vita 
comunitaria con gli altri compagni 
di cammino sono stati ricchissimi 
ed anche faticosi ma porto con me 
un bagaglio vasto di relazioni pre-
ziose. Voglio qui ricordare i forma-
tori, i compagni diversi dei quali 
oggi sacerdoti, i colleghi, le tante 
persone conosciute nella pastorale 
vocazionale e le esperienza estive 
come quella del Cottolengo a Tori-
no.

Rocchelio - Sono entrato nel no-
stro Seminario Diocesano nel Set-
tembre del 2009. Questi anni sono 
stati caratterizzati di tantissime 
esperienze formative finalizzate 
alla crescita umana, spirituale, in-
tellettuale e pastorale. Fondamen-
tale in questi anni è stato il rappor-
to con la Parola di Dio attraverso la 
Lectio divina e i colloqui col diret-
tore spirituale don Angelo Passaro, 
la celebrazione della eucaristia che 
è diventata sempre più la fonte e 
il culmine della mia vita, e la pre-
ghiera della liturgia delle ore. Infine 
un’esperienza forte che mi ha se-
gnato particolarmente è stata quel-
la vissuta come volontario all’Ospe-
dale “S. Giuseppe Cottolengo” di 
Torino.

Gli studi 
Alessio - Oggi il mio impegno 

di studio prosegue a Roma dove 
vivo già da un anno per frequenta-
re i corsi di Licenza in storia della 
Chiesa alla Pontificia Università 
Gregoriana. Un impegno chiestomi 
dal Vescovo e da me accettato nello 
spirito di servizio e di investimen-
to culturale a favore del ministero e 
della Chiesa diocesana. L’esperien-
za romana mi permette di cogliere 
il respiro della chiesa universale.

Rocchelio - In questi anni, dopo 
l’anno Propedeutico, ho frequenta-
to il I Ciclo del Corso Istituzionale 
di Teologia conseguendo il 24 giu-
gno c.a. il Baccellierato in Sacra Te-
ologia. Dopo l’ordinazione Diaco-
nale, continuerò gli studi frequen-
tando i corsi di Licenza in Liturgia 
Pastorale presso l’ILP di Padova a 
Santa Giustina.

Come ti piacerebbe vivere il 
diaconato?

Alessio - Il diaconato è per me un 
dono preziosissimo perché segna 
l’ingresso nella vita ministeriale e 
nella condizione di ministro ordi-
nato. Voglio viverlo nello spirito 
che gli stessi libri liturgici ci conse-
gnano al momento dell’ordinazio-
ne: come irruzione dei doni dello 
Spirito Santo nella mia vita, come 
perfezione di vita donata nella pre-
ghiera, nella predicazione, nel ser-
vizio all’altare e nella collaborazio-
ne piena con i presbiteri.

Rocchelio - Dall’Ordinazione dia-
conale in poi la mia vita cambierà 
tantissimo. Non solo per quanto 
riguarda i nuovi studi e le nuove 
esperienze pastorali fuori diocesi, 
ma anche perché dovrò servire la 
Chiesa da ministro ordinato. Desi-
dero servire la Chiesa in comunio-
ne al mio V escovo non solo con la 
pratica dell’obbedienza promessa e 
attraverso il servizio nella liturgia, 
ma impegnandomi anche nel de-
licato servizio della carità, perché 
l’uomo di oggi, partendo dalla po-
vertà materiale, ha bisogno di ri-
sposte concrete anche alle altre nu-

merose povertà. È un compito non 
facile, ma con l’aiuto di Dio deside-
ro stare accanto ai tanti “poveri” di 
oggi per esprimere la sollecitudine 
del vescovo e per incarnare, verso 
chi è in difficoltà, il volto paterno e 
compassionevole di Cristo. 

Il tuo futuro di presbitero della 
Chiesa

Alessio - Vedo e gusto il mio futu-
ro di presbitero della Chiesa come 
semplice figlio chiamato ad essere 
padre, nella preghiera, nell’ascolto 
di Dio e degli uomini, nell’impegno 
di santificazione personale e comu-
nitaria con il mandato ricevuto da 
Cristo. 

Rocchelio - Il mio futuro di pre-
sbitero è nelle mani di Dio! Come 
proposito, dico, che mi impegnerò 
ad essere segno visibile dell’Amo-
re paterno e misericordioso di Dio 
che attraverso i suoi presbiteri cura 
le sue pecorelle. Per cui, vi chiedo 
di pregare per me, perché possa es-
sere docile alla Sua volontà e la mia 
vita, con l’azione dello Spirito, pos-
sa essere conformata sempre più al 
mio Maestro e Signore ed essere 
Pastore secondo il Suo cuore.

dagli Erei
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Conosciamo meglio i due nuovi diaconi

TRIBUNALE DI ENNA 
Es. Imm. n°57/07 R.G.Es. Avviso di vendita senza incanto

II giorno 04/11/2016 ore 16:30, giusto avviso del 13/07/2016, presso lo studio dell’avv. Sergio 
Bonincontro in Barrafranca via F.lli Vasapolli n. 88 si celebrerà la vendita senza incanto del 
seguente bene:
Lotto Unico- Piena proprietà del fabbricato urbano sito in Barrafranca alla via Regalbuto s.n.c., 
censito al N.C.E.U. al fg. 12 part. 522 cat. C/6, classe 3 di mq. 108 rendita € 284,46, composto da un 
pieno terra adibito per mq. 70 ad appartamento e per mq.38 circa a garage allo stato rustico.
	 Prezzo Base per l’offerta minima- € 13.500,00. 
	 Rilancio minimo in aumento € 500,00.
Offerta d’acquisto ex art. 571 c.p.c., non inferiore al prezzo minimo, indicazione dei tempi e modi 
di pagamento e ogni altro elemento utile per valutare l’offerta, con assegno circolare N.T. all’ordine 
dell’avv. Sergio Bonincontro delegato alla vendita n°57/07 R.G.Es, pari 10% del prezzo offerto per 
cauzione, da depositare dentro busta chiusa c/o lo studio del professionista delegato entro le ore 
12,00 del 03/11/2016. Le spese a carico dell’acquirente. Saldo prezzo entro il termine indicato 
dall’offerente ed in ogni caso non oltre 60 gg. dall’aggiudicazione.
Il presente avviso per estratto, il testo integrale dell’avviso di vendita, le ordinanze del 10/06/08, 
del 14/11/2011 e del 27.1.16 nonché CTU, sul sito internet www.tribunale.enna.it.
Maggiori informazioni in Cancelleria o c/o delegato.

Enna 18/07/2016	 Il Professionista Delegato - 	f.to avv. Sergio Bonincontro

Alessio Aira e Rocchelio Giuliana
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